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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.¯E ETI

Il numero 402 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

gier grazia di Dio e per volonth della Nazion
RE D'ITALIA

Vista la legge n. 83 del 25 febbraio 1912 che con-

Verto in legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, nu-

mero 1247, col quale la Tripolitania e la Cirenaica

sono state poste sotto la sovranità piena ed intera del

Regno d'Italia ;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 698, che apporta

aumenti alle unità delle armi combattenti ed alle ta-
belle organiche di formazione del R. esercito;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1912, n. 1205,

riguardante le norme relative alla costituzione delMi-
nisterp delle colonie ;
Visto il Nostro decreto 9 gennaio i913, n. 39, col

quale viene provveduto all'ordinamento del governo
in Libia ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro della guerra,
previa deliberazione del Consiglio doi ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito a Tripoli un comando di legione dei ca-
rabinieri Reali con due divisioni, una a Tripoli e l'altra
a Bengasi, per provvedere alla sicurezza ed all'ordine

pubblico e per invigilare all'osservanza deRe loggi e
regolamenti, nel territorio della Libia.
È pure istituita a Tripoli una scuola allievi zaptiò

per l'abilitazione degli indigeni aspiranti a zaptiò e per
l'abilitazione di questi ultimi a graduati.
Il quadro organico della legione e deUa scuola ò

queRo che si desume dalla tabella allegata n. 1 (nella
quale sono compresi gli aumenti già apportati agli or-
ganici dell'arma dei carabinieri Reali con la legge 27
giugno 1912, n. 698) che fa parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2.

In virtù dell'4rticolo precedente alle tabelle organi-
che annesse alla legge di ordinamento del R. esercito
e dei servizi dipendenti dall' Amministrazione della
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guerra sono apportati i àeguenti aumenti nel numero
degli ufficiali dei Vari gradi.

Tabella n. 3 de·gli utileiali dei carabiaiori Reali:
Colonnelli 1.
Tenenti colonnelli 1.

Maggiori 2.
Capitani 2.
Tenenti 13.
Sottotenenti 4.

Tabella n. XIII degli ufficiali del corpo d'amministrazione:
Subalterni 2.

Art. 3.

Le condizioni di arruolamento, di ferma, di carriera
e di gerarchia degh indigeni, nonchò le norme di servi-
zio, amministrative e disciplinari, come pure tutto quanto
ha tratto alle caserme, al casermaggió ed aË'éq ÍpagáÏ
merito, saranno determinate da apposito regolamento
da approvarsi con decreto Ministerial,e.

Art. 4.

Gli ufficiali che prestano sprvizip in Libia avranno

diritto alle stesse indonuità coloiiiali, di equipaggia-
mento, di residenza disagiata, e'oc; he saranno stabilite
per gli ufficiali delle altre armi.

Art. 5.

Ai sottufâciali ed ai militari di truppa d'Italia, che
prestano servizio in Libia, garà corrisposto il tratta-
mento fissato dalla seguente tabella. Avranno inoltro
diritto agli aumenti ed ai soprassoldi stabiliti dalla legge
n. 600 in data 6 luglio 1911, ai premi di rafferma che
loro competono in base alle vigenti disposizioni'e ad

un assegno corrodo di L. 90.

oo Soldo annuale

GRADO 1°i
,
,

nel nel nel nel

HDRO GDilO 31100 31100

Marescial'o maggiore . . . .

7 ---

M. capo .
. . . . .

6 - 057 - 711.75 760.50 8L .25

id. d'alloggio . . . .
5.· 0

i I

Art. 6.

Agli allievi zaptiò sarà corrisposta la paga giorna-
liera di L. 1,50, agli zaptiè di L. 1,75, ai muntaz di
L. 2,50, agli aghid (buluc-basci) di L. 3, ai caidsittin
(acinnbasci) di L. 3,50.
Ai militari dell'arma a cavallo sarà corrisposto al-

tresì un soprassoldo giornaliero di L. 0,15, e tanto agH
zaptiè quanto ai graduati potranno esser concessi tre
successivi aumenti biennali di L. 0,'¿5 giornalieri.

Art. 7.

Ai militari indigeni, presentemente in servizio, con-
tinueranno a corrispondersi gli assegni finora perce-
piti fino al termine del contratto in corso.

Art. 8.

Alla spesa portata dall'attuazione del presente de-
creto sarà provvedilto sui fondi messi a disposizione
del Ministero della guerra per la Libia, fino a che non
sia approvato il regolare bilancio del Ministero delle
colonie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GiduTTI -- BERTOL'NI - SPING&RDI.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO•-APRU.E.

Quadro organico della legione carabinieri reali della
Libia.

Sottufficiali
e militari

GR A D 0
di truþpa Quadrupedi

piedi
a

Colonnelli
. . . . . .

1 - - 3

Tenenti colonnelli . .
2 -- - 4

Maggiori . . . . . . .
3 - - G

Capitani . . . .
.
. .

8 -- - 16

Tenenti
. . . . . . . 19 - -- 38

Sottotenenti
. . . . .

10 -- -- 20

Subalterni d' amministrazione 2 - -
-

Marescialli maggiori . . . .
- 11 17

id. d'alloggio . . . .

-- 19 34

Brigadieri . . . . . . . . .
- 60 83

Vicebrigadieri . . . . . . .
- 53 44

Carabiaiori
. .. . . . . .

. .
- 79 103 1067

Caidsittin (scinnbasci) . . . .

- 1 1

Aghid (bulue-basci) . . . . .
- 2 2

Muntaz
...........

--- 2 2

Allievi zaptio trombettieri . .
- 8 8

Allievi zapti . . . . . . . .
- 142 242

45 744 1213 l 53

Visio, d'ordine di Sua Maestà:
Il nainisiro delle colonie

BERTOLINI.
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Al numero 418 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ÍerTovië concesse all'industria privata, le tramtie a

t azione mepcanica e gli automobili, approvato bon

Ndstro decreto 9 maggio 1912, n. i447 nonc "il re-
golamento pure approvato con Nostro decr t 17 giu-
gno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e
il Consiglio di Štato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri Iginistri, liegretayi di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo ·

Ë approvata e resa esec,utoria la convenzione stipu-
lata il 25 febbraio 1913 fra il ministio segretario di

Stato per i lavofi pubblici ed il ininistro segretario di
Stato per il tesoro, in rappresentanza dell!Ammini-
strazione dello Stato, ed il legale, rappi•esentante della
< Società Veneta per costruzione ed neicizioÄi fer-
rovie secondarie italiane » per la concessione della co-

struzione e dell'esercizio con trazione elettrica del pro-

lungarnento dalla stazione alla piazza di Valdobbia-
dene della tramvia Asolo-Montebelluna-Valdobbia-
dene, e per la trasformazione a traziotie elettrica della

linea stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a çþignque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1913.

VITTORIO' EMANUELE.
geom.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccouno-APRILI.

.Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delf igerno, presidgte i Qònsiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza de 2† aprile
1913, sul decreto che proroga i poteri del R. corn-
missario straordinario di Gangi (Palermo).
SIRE t

Il commissario straordinario di Gangi, non può, nel periodo nor-

male della sua gestione, ormai prossimo a scadere, compiere l'opera
di riordinamento della pubblica azienda, dovendo ancora provvedere

.all'impianto del registro, di popolazione, alla compilazione
dell' in-

yentário dei beni, curare la sistemazione del demanio comunale e

stabilire le condizioni per la definizione e l'assetto della pontabilità

e della finanza, mediante anche la liquidazione dei
residui attivi e

gasfiÝi.
Altri provvedimentisono richiesti dalle esigenze dei pubbliciser-

vjzi, 4,ei quali occorre assicurare il regolare funzionamento, o dalla

necessitA del iniglioramento delle condizioni igieniche dell'abitato,

mediante la esecuzione delle opere pubbliche relative.

È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine por la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-

creto, che mi onoro di sottoporre alI*augusta firma della Maestà

Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'ínterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decretjo con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Gangi, in provincia
di Palerigo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comtt-
nale di Gangi ò prorogato di ti•e mesi.
Il Nostro ministro propongnte èincyicatoAcigeso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 grilp 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

Relazione di S. E. il ministro segrg<ergo di (gto p<r

gli affari delf inierno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 27

aprile 1913, sul decreto che proroga i po¢eri del
R. Commissario straordinario di Santa Caterina
del Jonio (Catanzaro).

SIRE!

Il R. commissario straordinario del comune di Santa Caterina del

Jonio deve ancora sistemare le finanze municipali, completare il
riordinamento dell'archivio, provvedere all'ampliamento del cimi-

tero, definire giudizi con gli ex-tesorieri, migliorare i servizi igie-
nici e di polizia, affrettare la trasformazione dei hionti Ìruienfiri
e pegni in Cassa di prestanza agraria.
Perché tanti e così svariati affari siano portati a compimento, o,

almeno, bene avviati, occorre prorogare di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale, non potendo ad essi prov-
vedersi nel periodo normale.
A ció mira l'unito schema di decreto che ho l', nore di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Santa Caterina del Jonio
in provincia di Catanzaro ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostitqzione del Consiglio comu-
nale di Santa Caterina del Jonio à prorogato di tre mesi.
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Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1913.

VIT1'ORIO EMANUELE.
Glouxxx.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

.Dichiarazione italo-spagnuola
relativa alla Libia ed al Marocco.

Le gouvernement royal d'Italie et le gouvernement royal d'Espa-
gne sont tombés d'accord pour exprimer leur mutuelle intention
de n'apporter rèciproquement aucun obstacle à la réalisation de
toutes les mesures qu'ile jugeront opportun d'édicter, l'Italie en

Lybie et l'Espagne dans sa zone d'influence au Maroc.
Ils sont également tombés d'accord sur le point que le traite-

ment visé par la déclaration franco-italienne en date Paris28octo-
bre 1912, est pareillement assuré à l'Italie au Maroc (zone d'in-
fluence espagnole) et à l'Espagne en Lybie ; de sort que le mème
traitement de faveur qui, en Lybie et au Maroc, serait accordè de

part et d'autre aux nationaux, aux produits, aux établissements,
aux entieprises de tout tiers Etat, se trouvera immèdiatement acquis
par l'autre puissance signataire du prèsent accord.

Fait à Rome, en double exemplaire, ce 4 mai 1913.

A. Di ßan Giuliano Pina U Millet.

AIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFi

AVVISI.

Il giorno 10-maggio 1913, in Bonarcado, provincia di Cagliari, é
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a
classe, con orario limitato di giorno.

Il giorno 12maggio 1913, in Pian di Horno, provincia di Brescia,
à stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
una ricovitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica
di Cogno.

Ro ma, 12 ma =gio 1913.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente:
R. commissariato dell'emigrazione.

Con R. decreto del 6 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 17 detto mese :

Jarach dott. cav. Cesare, è stato, con decorrenza dal 1° inarzo 1013,
confermato ispettoro dell'emigraziono per l'interno di F classe,
con lo stipendio annuo di L. 5000.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 7 maggio successivo:

Vismara Alessandro, già ragioniere di 4a classe nel commissariato

dell'emigrazione, ha cessato di far parte del ruolo del perso-

nale di detto utileio, con decorreaza dal 10 febbraio 1913.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel per sonale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 9 marzo 1913:

Leone rag. Michele - Rainaldi Ruggero - Cecconi Beniamino -
Caficco Giuseppe, computisti di la classe, sono nominati conta-
bili di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000 a decorrere
dal 16 marzo 1913.

Con R. decreto del 13 aprile 1913:

De Donato Federico, Appli.cato di la classe, é richiamato in servizio
dall'aspettativa a sua domanda a decorrero dal 1° aprile 1913.

hÎÌNISTEËO DELLA ISTRUZIONE' PUBBLICA

Disposizione nel personale dipèndente i
R. Istituto dei sordomuli di Roma.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1913:

Basile Attilio, ragioniere, è nominato, in seguito a concorso, segre-
tario-economo del 11. Istituto predetto, con l'annuo stipendio di
L. 2800 a decorrere dal 1° maggio 1913.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E I)EI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del fondo culto.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912,
registrato alla Corte dei conti l'8 marzo 1913:

Fineschi cav. Oreste, primo segretario di la classe, è nominato capo
sezione di 2a classe.

Frossi dott. Luigi, segratario di la classe, à nominato primo segre-
tario di 2a classe.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1912,
registrato alla Corte dei conti il 7 gonnaio 1913:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a alla la categoria,
dal 1° settembre 1912:
Greco Vincenzo, giudice del tribunale di Potenza.
Gioffredi Raffaele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Lanciano.
Assandri Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Poirino.
Pestarino Epifanio, giudice del tribunale di San Remo.
Lavagna Attilio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Sarzana, applicato alla R. procura di Torino.
Galli Bindo, giudice in funzioni di pretore nel 1° mandamento di

Modena.
Crimi Michele, giudice del tribunale di Gerace.
Diligenti Alessandro, giudice in funzioni di pretore nel 2° manda-

mento di Firenzo.

Cavazzuti Giuseppe, id id. nel 1° inandamento di Bologna.
Puccinelli Camillo, giudice del tribunale di Messina, applicato al-

1°ut11cio d'istruzione presso il tribunale di Roma.
Tamponi Giovanni, giudice del tribunale di Grosseto.
Caccia Enrico, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Raeconigi.
Bonanno Giuseppe, giudice del tribunale di Livorno.
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Taglietti Angelo Ettore, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale di Torino.
Orengo Giacomo, giudice del tribunale di Casale.
Carotenuto Alfredo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Pignataro Maggiore.
Capra Ernesto, id. id. nel mandamento di Pesaro.
Moraglia Giov. Battista, giudice del tribunale di Lecco.
Itonca Filippo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Salerno.
Dinia Paolo, giudice del tribunale di Bari.
Casamassimi Rodrigo, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento di Montefiascone.
Forte Adolfo, id. id. nel mandamento di Meroogliano.
Gaetani D'Aragona Roberto, id. id. nel 3° mandamento di Mi-

lano.
Palombo Arturo, id. id. nella la pretura urbana di Roma.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Galluzzo Antonino, vice pretore del 5° mandamento di Palermo, à
confermato nell'ufficio pel triennio 1913.915.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 1913:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a alla la catego-
ria, a decorrere dal 1° dicembre 1912:

Cantarella cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Pa-
" lermo.

Ambrosoli cav. Cesare, id. id. di Milano.
Spingardi, cav. Giovanni, id. id. di Torino.
De Marchi cav. Marco, id. id. di Milano.
I magistrati sottoindicati sono promossi alla 2a categoria dal 1

dicembre 1912:

Coramelli cav. Giovanni Archimedt, presidente del tribunale civile
' iperiale di San Remo.

De Ninno cav. Domenico, presidente del tribunale civile e penale di
Lecce.

Tercinod cav. Emilio, consigliere di Corte di appello in funzioni di '

presidente di sezione presso 11 tribunale di Roma.

Denaro cav. Emanuele, consigliere della Corte di appello di Pa-
1ermo.

Brighetti cav. Mauro, consigliere della Corte di appello di Parma.

Chiappano cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di
Fermo.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 1913:

Musy Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Gragnano, é promosso alla la categoria dal 1° ottobre 1912.

Giannuzzi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza,

promosso alla la categoria dal 1° novembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1913,

registrato alla Corte dei conti il 5 marzo.1913:

I sottoindieati magistrati, sono promossi dalla 2a alla la cate-

goria :
Capon Carlo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Mestre.
DaggÌano Giulio, giudice in funzioni di gretore nel sesto manda-

mento di Torino.

Nizza Mario, giudice del tribunale civile e penale di Modica.

Spiezia Alberto, giudice del tribunale civÏ1e e penale di Palmi.

Ara Camilla, giudice in funzioni di pretore nel 3° mandamento di

Brescia.
'Traverso Ermanno, giudice in funzioni di pretore nel 2° manda-

mento di Modena.

MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del debito pubblies

Rettijlche d'intestazione (3a pubblicazione).
81 6 dichiarato che le rendite seguenti, por errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentrechð
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite

stesse :

Debito
Intestazione Tenore

.Ë da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 680514 45 50 Augusti Raffaele- Agusti Raffaele-Au-
ojo Augusto fu Elia, gusto, ecc., come

minore, sotto la contro, ved. di Elia
patria potestà della Agusti, eco., come
madre

,

Valle Gero- contro
mina ved. Elia Au-
gusti, domiciliato
in Arquata Scrivia
(Alessandria)

> 293460 210 - Cardelli Virginia fu Intestata come con-
Pietro, moglie di tro con usufrutto
Dagna Giovanni, do- aSubioli Reginalda
miciliata a Foggia, fu Luigi, ecc., come
con usufrutto a contro
Subioli Regina fu
Luigi, vedova di
Pietro Cardelli, do-
miciliata a Marst-
glia (Francia)

> ž65773 35 - Moscariello Aurelio
di Giovambattista,
domicil. in Lioni
(Avellino), con usu-
trutto congiuntivo
a Moscariello Giu-
seppe fu Giovanni
e Moscariello Al-
bina di Angelo,
mmore

Intestasta come con-
tro, con usufrutto
congiuntivo a Mo-
scariello Giuseppe
fu Giovanni e di
MoscarielloRubina
di Angelo, minore

» 601674 7 - Ferro Carlotta fu
Luigi, nubile, do-
miciliata a Savona
(Genova)

» 587784 105 - Ferro Carolina fu
Luigi, nubile, do-
miciliata a Savona

(Genova)

» 595791 1018 50 Guglielminetti Ma-
ria-MŒriŒnna-Te-
resa fu Giacomo,
moglie di Baiveri
della Rocchetta
Carlo di Franceseo,
domie. in Oviglio
(Alessandria)

> 652383 644 -- Guglielminetti Ma-
ria-Teresa fu Gia-
como, moglie di
Baiveri Carlo, do-
miciliata a Masio
(Alessandria)

Ferro Maria-Rosa-
Carlotta-Rachele
fu Luigi, nubile,
domicil. a Savona
(Genova)

I

Guglielminetti Ma-
ria-Teresa-Ma-
rianna fu Giaco-
mo, moglie di Baj-
veri Carlo di Fran-
cesco, ecc., come
contro
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Rettifiche d'intestagione (la pubblicazione).
o Intestazione

.
Tenore Si è dichiarato che le rendite søgnenti, per .errore occorso nelle

Debito na Ñiftilcare della rettifica indicazioni.date dai richigdepti allgmipini razionesdelhoþito puþ-
e 4 blico, vennero intestate come aila colonna gentrechè dovevino

invece intestarsi come alla colonna 5, essen quelle ivi risultanti
1 2 3 4 5 le vero indicazioni dei titolari delle rendite s esse:

3 .50 650322 210 - Bertolino Maria-Do- Intestata come can-
Io menica fu Michele, tro, con usutrutto

moglie di Fanta- a Giopo Cateripp
guzzi Giovanni, do- fu Domenico, ved.
miciliata in Canelli ecc, come contro
(Messändria), con
usufrutto a Giono
Maria-Catterina
fu Domenico, ved.
di Bertolino Miche-
le, dom. in Dru-
vacco (Torino)

> 603924 4553 50 Grillo Giuseppina fu Grillo Maria-Pao-
Giopanni-Antonio, lina-Giuseppina.fu
nubile, dom. a Ge- Antonio, nubile, do-
nova miciliata a Genova

5 ò$9$23 10 - Bert0Éúo giigela- Intestata come con-
Ainabil'e-knilia fu tro, con usufrutto
Mígelb, repgIie di a Giono Caterina
Piana Albmo, dom, fu Domenico, ved.
in Bi¢1a (Novara), ecc., come contro
con usufrutto a Gio-
no Maria Catteri-
na fu Domenibo,
ved. di Bertolino
Michele, dpx1. in
Druvacco (Torino)

3 •|, 989W 12'i 50 Grillo Giuseppina Grillo Maria-Pa0-
Obin.i 28983 1275 - fu Gionanni-Ango- lina-Giuseppinatu
Ferr. nio, nubile, dom.a Antonio,nubile,do-

Genova miciliata a Genova

5°j, 59449 25 - Zaccone Giuseppa fu Zaccone Giuseppa fu
Mariano, vedova di Mario, vedova di
Tamerlati ;Donie- Famulari Dome-
Rico, domiciliata in nicp, domiciliata in
Messina Messina

A teunini de Tart. 16, del regolamento gen 3rale sul Debito pub-
blico, Approvât) con R. decreto 19 febbraio lull, n. 298,

si difda
ehÑnque possa avervi interesse che, trascorso un hiese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 aprile 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il sig. avv. Rosario Picciotto fu Salvatore ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 141 ordinale, n. 1119 di protocollo e

n. 3875 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Messina, al sig. Eduardo Averša fu Tommaso in data 29 ottobre

1908, in seguito alla presentazione di tre certificati nominativi della
rendita complessiva di L. 215, consolidato 5 010, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907.

Ai teriini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sänza che siano intervenute opposizioni, saränno consegnati al signor
avv. Rosario Picciotto fu Salvatore i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 24 aprilg 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Intestazione Tenore
Debito e

M.jd da rettificare della rettifica,

1 2 3 4 5

3.50 11673 28 - Vacchiano I¾nce-
o/, sco fuGiuseppe,mi.

Cat. A nore,sotto la patria
potesta dolla ma-

dre . Matrisciano
Luisa .di Raffaele,
dom. in Napoli

3 .50 376234 420 - Castellana Teresg,
of, detta anche Gina,

di Lúigi, minore,
sotto la patria po-
testàdel padre, do.
mic. a Ïorino

> 483060 1120 - Campodonico Anni-
ta fu Lazzaro,mo-
glie di Lahata Pie-
tro, doni. a Genova

> 315982 122 50 Sdla Pfa, Clelia,
Onoriña, Quintina,
Giustina fu Giovan-
ni, minori, sotto la
patriapotesta della
madre Mina Luigia
fu Agöstino ved. di
Sola Giovanni, do-
miciliati a Torino

> 264839 35 - Iacazio-Chiatari Sa-
> 248426 70 - Vina fu Pietro, mi-

nore, sotto la pa-
tria potestå della
madre GianazzaAn-
netta, domiciliata a
Campiglia Cervo
(Novara)

> 293396 73 50 De Plaisant Virginia
di Giuseppe, nubile,
dom. a Firenze

> 204824 31 50 Massa Carmela fu
Raffaele, moglie di
Buonocore Antp-
nio, domiciliata in
Piano di Sorrento
(Napoli), con usu-
frutto vitali2io, a

Petagna Maria-Ca-
rolina fu France-

. sco, vedova di Mas-
sa Raffaele.

» 666931 35 - Mancini Filomena fu
Paolo, moglie di
Moreschi Óiovanni
tu Giuseppe, domi-
ciliata a Popoli
(Aquila).

3.50 5635 2 33 Vacchiano France-
*/o Aesegno sco fu Giuseppe,

Cat. A provv. minore, sotto la
patria þotestà della
madre Matrisciano
Luisa di Raffaele,
domic. in Napoli,

Pdechiano France-
sco fu Giuseppe,
miporp,.sotto la pa-
tria potesiä della
MadreMastrisciano
Maria-Luigia di
Raffaele, dom. in
Napoli
CastellanaRosa-Ma-
ria-feresa, detta
EncIie Gina di Lui-
gi, minore, ecc., co-
me contro

Campodonico Anna
fµ Lazzaro, ece., co-
me contro

Sola Anna-Marid-
Pio, ÓIelia, Onorina,
Marcellina - Quin-
tina, Giustina fu
Giovanni,. minori,
ecc., come contro

Iacazio Savina fu
Pietro, minore, ec3.,
come contro

Plaisant Virginia di
Giuseppe, ecc., co-
me contro

Massa Carmela fu
Railaele, moglie di
Buonocore Antoni-
no, dom. in Piano
di Sorrento (Na-
poli), con usufrutto
vitalizio a Petagna
Carolina etc.come
contro

Mancini Filomena
fu Paolo, moglie di
Moreschi Lorenzo-
Giovanni- Camilio
fu Giuseppe, ecc.
come contro

Pacchiano France-
sco tu Giusepþe,
mmore, sotto la pa-
tria þotestà della
madre Matrisciano
Maria - Luigia di
Raffaele, domic. in
Napoli



GjÉgETTA UÈFICIALE DEI REGNO D'ITALIA

A termini dell'art. 167 del regolainento gpnerale syl Debito pub-
blico, approvato con R. decreto ,19 gbbraio 1911, n..298,

si diffida

ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dati

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direziono generale, le intestazioni sud•
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 10 maggio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZ I

Direzione generale del tesoro (divisiono giortafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
'

mento dei dazi doganali d'importaziònh à issato per
oggi, 10 maggio 1913, in L. 102,31.

MINISTER O
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati nËýziati a contanti
nelle varie Borse del Regiio, döféi•iiiinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, iriditiitriã e cornmercio

e il Ministero del tesoi•o (Divisidriä póriafoglio).
15 maggio 1913.

IÑSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola e esi

in oorso
a tutt'oggi

8.50 */, netto ..... 99.45 97 97 70 97 98.15 43

8.500|, netto (1902) 99 01 - 97.26 - 97.70 46

8 •|, lordo ....... 65.87 50 64.67 50 65 57 98

CONCO¯ELSI

lkINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto Ministeriale 24 febbraio 1913, con cui venne

aperto un concorso per la nomina di 20 tenenti medici nella Regia
moriría (inserito nella Gazzetta ufficiale del Regno n. 56, dell'8

marzo 1913) ;
Deereta:

Gli esami di concorso - per la nomina di 20 tenenti medici nella

R. marina - fissati, col succitato decreto Ministeriale, pel 5 mag-

gio p. v., seguiranno, invece, con data posteriore, che sarà poi sta-
bilita.
Le domande di ammissione a tali esami potranno essere inoltrato

fino a nuova disposizione, rimanendo invariate tutte le altre con-

dizioni stabilite col decreto suindicato.

11 presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, 22 aprile 1913.
LEONARDI-CATTOLICA.

R. ISTITUTO FEMMINILE 1]I MOÈTAGNÄNA

Concorso al posto di Diretirl€c del R. Istituto

E aperto il concorso al posto di Direttrice di questo R. Istituto con
lo stipendio di L. 1840 annue. 11 concorso ha luogo per titoli.
Coloro che intendono di prendervi parte dobbono inviaro al Pre-

sidente del Consiglio Direttivo dell'Istituto entro i 40. giorni dalla
pubblicazione del presente avviso nel bollettino udleiale del Mini-
stero della P. I. domanda in carta bollata da L. 0.60, corredata dai
seguenti documenti:

1° - Attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 40 anno d'eth, tranne che si tratti di persona che

abbia presta o servizio governativo con dicitto a pensione per un

periodo di tempo non inferiore all' eccedenza della sua otà rispetto
al limite dei 40 anni.
Il personale interno dell'Istituto potrà prender parte al concorso

a qualunque età.
2° - Certificato di medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del comune da cui risulti che la concorrente é di sana co-
stituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle l'adem-
pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira.

3° - fede penale di data non anteriore ai tre mesi prima della
chiusura del concorso:

4° - Certificato di moralità rilasciato da non più di tre mesi
dalla chiusura del concorso dal Sindaco del comune ove la concor-
rente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certificato stesso
à richiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale ;

5° --- Certilleato di cittadinanza italiana :
60 - Titoli atti a comprovare l'attitudine a coprire l'ufficio di

Direttrice :
7° - Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e dolla

carriera dittatica percorsa.
So --- Elenco di tutti i documenti in carta libera:

Oltre il certificato di cui il n. 4 la concorrente che non abiti nel co-
mune da oltre un bienno deve presentare anche un atestato di

moralità rilasciate con le stesse norme dai Sindaci dei comuni dove
abitava precedentemente,
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa. I docu-

menti debbono essere presentati in originale o in copia autentica
ed essere debitamente legalizzati. Sono dispensati dal presentare
il documento N. 5 i cittadini delle provincie italiano non compreso
nel territorio dello Stato quando anche manchino della naturalitko
dal presentare i documenti N. 1, 2, 3, 4, 5, le concorrenti che ab-
biano già un ufficio di ruolo in una delle Amministrazioni governa-
tive.

Nella domanda la concorrente deve indicare con esattezza la pro-
pria dimora ed il luogo ove intende che le siano restituiti i docu-

menti.
Non sono accolte le domande che giungano all' Istituto dopo la

chiusura del concorso e non sono sottoposto alla Commissione esa-
minatrice lo domande non corredato di tutti i titoli e documenti

prescritti dal precedente articolo. Dopo la chiusura del concorsa non
si accettano nuovi titoli e pubblicazioni o parte di esse. Sono escluse
dal concorso quelle concorrenti di cui i documenti non sieno rico-

nosciuti regolari.
Montagnana 24 dicembre 1912.

Il Presidento
Dott. G. Cisco.

N. B. Lo stipendio è gravato da trattenuta di L. 400 per i beneflot
della vita interna.
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R. ISTITUTO FEMMINILE DI MONTAGNANA

Concorso al posto di Haestra di lingua francese.

È aperto il concorso di maestra di lingua francese di questo R.
Istituto con lo stipendio di L. 1200, annue.
Il concorso ha luogo per titoli e per esami.
Coloro che intendono prendervi parte debbono inviare al presi-

dente del Consiglio Direttivo entro 40 giorni dalla pubblicazione del
presente avviso nel bollettino ufficiale del Ministero della P. I. do-

gnanda in carta da bollo da L. 0.60 corredata dai seguenti (docu-
Anenti :

1° - Attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 400 anno d'eth, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza della sua età ri-
spetto al limite dei 40 anni.
Il personale di ruolo dell'Istituto potrå prender parte al goncorso

a qualunque otà.
2° -- Certifleato di medico provinciale o militare o dell'Ufn-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente é di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedire
radempimento dei doveri dell'ufBcio cui aspira.

36 - Fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso.

40 - Certificato di moralità rilasciata da non più di tre mesi,
dalla chiusura del conoorso, dal Sindaco del comune ove la concor-
rento risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
,stesso è rilasciato e sentito l'avviso della Giunta Comunale.

5° - Certificato di cittadinanza italiana.
6° - Diploma di abilitazione all' insegnamento della lingua

francese.
7° -- Certificato attestante i punti riportati nell' esame finale

pel conseguimento del diploma.
8° -- Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa.
9° - Elenco in carta libera di tutti i documenti.
10° - Ritratto fotografico della concorrente con la firma auto.

grafa di lei vidimata dal Sindaco.
Oltre il eertificato di cui al numero 4 la concorrente che non abiti

nel Comune da oltro un biennio deve presentare anche un attestato
di moralità rilasciato con le stesse norme dai Sindaci dei Comuni
dove abitava precedentemente.Ai documenti predetti le concorrenti
possono aggiungere tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di
presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse
le opere manoscritte o in bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica e devono essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento N. 5 i cittadini delle

provincie italiane non compresi nel territorio dello Stato quand'an-
che manchino della naturalità, e dal presentare i documenti 1, 2,
3, 4 e 5 le concorrenti che abbiano già un uffleio di ruolo in una
delle Amministrazioni governative.
Nella domanda la concorrente deve indicare con esattezza la pro.

pria dimora ed il luogo ove intende che le siano restituiti i docu-
menti.

Non sono accolte le domande che giungano all'istituto dopo la
chiusura del concorso e non sono sottoposte alla Commissione Esa-
minatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti
prescritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli, o

pubblicazioni o parte di esse.
Sono escluse dal concorso quelle concorrenti di cui i documenti

Bon siano riconosciuti regolari.
L' esame delle concorrenti consiste in una prova scritta sulla ma

teria posta a concorso ed in una lezione di prova dinanzi alla Com.
missione sopra un tema stabilito da questa.

Montagnana, 29 marzo 1913.
Il presidente
G. Cisco.

N. B. Lo stipendio è gžpvato da trattenuta di L. 300 annue per i
benefici della vita interna.
La titolare deve prestarsi senza diritto a compenso alla sorve-

glianza interna secondo le disposizioni e gli incarichi della signora
direttrice del R. Istituto.

PARTE NON UFFICIALE

. PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 15 maggio 1913

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-
duta precedente, il quale 6 approvato.

Presentazione di relazioni.

ARCOLEO. Presenta la relazione al disegno dilegge: <Istituzione
di una cattedra della filosofia della storia in Roma ».

TORRIGIANI F. Presenta la relazione al disegno di legge: « Mo-
dificazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministrazione
esterna delle gabelle, degli uffici tecnici di finanza, del personale
tecnico ed amministrativo, degli stabilimenti, uffici e magazzini
dell'azienda per i monopoli dei tabacchi e dei sali, del personale
degli ispettori amministrativi delle privative e del personale di ra-
gioneria del Ministero delle finanze.

Votazione a scrutinio segreto.

BORGATTA, segretario, procede all'appello nominale per la vota-
tazione a scrutinio segreto del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio flaanziario
1913-914 ».

Si lasciano le urne aperte.
Discussione del disegno di legge: « Sull'esercizio delle farmacie »

(N. 946).

BISCARETTI, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MAZZIOTTI. Non si tratta di un disegno di legge d' indole pret-

tamente tecnica, ma di un disegno di legge che può essere com-

preso da tutti nelle sue linee generali e nei suoi concetti partico-
lari, siccome quello che coinvolge rilevanti interessi pubblici e pri-
vati.

Infatti, il disegno di legge s'ispira a concetti assai semplici, e

cioè: l'esercizio della farmacia, fino ad ora proclamato libero, di-
viene una concessione di Stato, a durata temporanea, secondo la,
vita del concessionario; non é libero ogni cittadino munito di di-
ploma di aprire una farmacia, ma questa facoltà è subordinata a

concessione di Governo e a criteri di popolazione.
A questo modo si stabiliscono principii contrari agli insegnamenti

e alle tradizioni, che hanno governato questa materia nel nostro,
paese da oltre mezzo secolo, tranne una eccezione, di cui l' oratore
parlerà poi.
Ricorda che Commissioni governative e parlamentari, studi di uf-

fici competenti, voti dell' uno e dell' altro ramo del Parlamento fu-
rono sempre concordi nel concetto di mantenere il libbro esercizio
della farmacia. E eio può rilevarsi tanto dalla relazione dell'Ufficio cen-
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trale quanto da quella ministeriale, la quale particolarmente segue
i precedenti del disegno di legge e le lunghe vicende della nostra

legislazione in materia, benchè con colori un poco smorzati. Ciò che
é spiegabile in chi riferisce precedenti contrari alla tesi che si è

proposto di sostenere.
Ricorda che altre volte il Parlamento si pronunzio nettamente

per il libero esercizio della farmacia; a questo concetto si inspira-
rono i vari disegni di legge presentati da Lanza, Nicotera, Depretis,
Crispi e Pelloux, nonchó la relazione della direzione genegale di sa-
Rità, direttore 11 Santolignido, nell' agosto del 1906.
Oka, per cambiare improvvisamente e radicalmente rotta e an-

daro in una direzione del tutto opposta, si invocano due precedenti:
primo, un disegno di legge presentato al Senato il 17 gennaio 1857,
che avrebbe consacrato il principio della concessione di Stato e della
limitazione dell' esercizio delle farmacie, disegno di legge che fu poi
modificato sostanzialmente dalla Commissione senatoriale; secondo
l' autorità del Cavour, la quale avrebbe assai peso, se 11 Cavour si

fosse pronûnciato nettamente contro il libero esercizio.
Le parole del Cavour nella relazione ministeriale non sono state,

a suo avviso, riferite troppo esattamente; ma ad ogni modo, esse

non sono contrarie al libero esercizio della farmacia, né tanto meno
risolvono l'arduo problema.
Nel disegno di legge del 1857, che aveva per iscopo l' abolizione

di vincoli e privilegi per diverse=professioni e mestieri vi era un

articolo col quale si rimandava ad altro tempo l'abolizione dei vin-
coli e dei previlegi per l'esercizio della farmacia.
Nella discussione in Senato, Antonio Scialoja, commissario regio,

propose un emendamento che riservava completamente la questio-
ne o no rimandava la soluzione ad una legge speciale. E il Cavour
dichiarò di accogliere l'emendamento, riservandosi intiera la sua

libertà.
Parrebbe gravissimo un argomento addotto nella relazione mi-

nisteriale, chè cioó il sistema del libero esercizio, vigente nel 1888,
ha fatto pessima prova, anzi ha fallito completamente. Ma questa
all'ermazione non ó esatta.
Nella legge 1888 vi è un articolo col quale si promette la presen-

tazione, nel corso di cinque anni dalla promulgazione di quella legge,
di un apposito disegno per l'abolizione dei vincoli e dei privilegi
nell'esercizio delle farmacie. Quindi quella legge, mentre da una

parte proclamava il libero esercizio, dall'altra manteneva Vincoli e

privilegi, che distruggevano nella maggior parte delle provincie la

libertà dell'esercizio.
Non ossendosi poi presentato il disegno di legge promesso, si ve-

niva ad aþplicare una legge che aveva disposizioni tra loro con-

tradditorie. Onde il disordine e le contraddizioni giuridiche.
E il disordine era inevitabile; sarebbe pertanto ingiusto addebi-

tare al libero esercizio colpe che non gli appartengono. E l'onore-
vole Giolitti in parecchie discussioni fatte su questo argomento nella

Camero dei deputati, con la lealth a lui consueta, assolvè il libero

esercizio, da codeste colpe.
Dice e.he la situazione vera delle cose a che la legge del 1888 ebbe

applicazione senza produrre inconvenienti in quelle regioni d'Italia

dove non vi erano vincoli nè privilegi. E ciò indicherebbe che la

libertà di esercizio, come non produsse inconvenienti in quelle re-

gioni, così non li produrrebbe in altre parti d'Italia.
La relazione parla di un' inchiesta fatta dal Ministero dell' interno

sull'esercizio delle farmacie e dice che Pinchiesta è incompleta.
Nota come la stessa affermazione si contenesse nel progetto di

legge del 1908 e si meraviglia come dopo parecchi anni l' inchiesta
sia ancora incompleta.
Vi sono due tabelle, ma si riferiscono allo stato delle farmacie

nel 1901.
È singolare che in un'altra relazione e cioè in quella fatta dalla

direzione generale della sanità nel 1906 si argomenti in base a dati

che arrivano fino al 1905.

Domanda se vi siano state due inchieste o una sola; e rileva che

la relazione Santoliquido arriva a conclusioni contrarie a quelle
con.sacrate nel disegno di legge.

GIOLITTI, presidento del ßonsiglio, ministro dell' interno. (Inter-
rompendo). Successivamente la direzione della sanità ha mutato il
suo avviso.

MAZZIOTTI... Dalle predette tabelle il presidente del Consiglio ha
desunto che le farmacie sono aumentate nelle grandi città e sono

diminuite nei piccoli centri.
A parte l' incertezza dei dati statistici che si hanno in questa ma-

teria, osserva che l'aumento delle farmacie nei grandi centri é aosa
naturale, data la creseente estensione di essi e l'aumento della

popolazione.
Afferma che la ragione della diminuzione nei piccoli centri sta

nel fatto che nei piccoli centri non vi à molto vantaggio ad istituire
nuove farmacie.
Ritiene non sia valido argomento la citazione delle legislazioni

straniere, perchè in molti Stati vi ó libertà di esercizio.
Enumera i danni che il disegno di Icgge a suo avviso arrecherà,

sopprimendo la libera concorrenza, sopprimendo le farmaceutiche
le quali vendono al pubblico i medicinali a un prezzo assai più con-
veniente delle farmacie.
Il disegno di legge distingue tra farmacie legittime e non legit-

timo, ma l'oratore domanda: si ha alcuna notizia del numero delle
farmacie legittime e delle non legittime, nonché del numero delle
farmaceutiche che si vogliono abolire ?

Soggiunge che, mettendo a concorso le farmacie, dopo la morte
del titolare, si toglie un onesto stimolo al regolare esercizio dc1Pin-
dustria farmaceutica col precludere al farmacista la speranza di la.
sciare la propria azienda in eredità ai suoi flgli.
Non comprende quale sarà il criterio alla stregua del quale le

commissioni, che il presente disegno di legge istituisce, giudicheranno
nel concorsi.

Altro inconveniente riscontra nell' addossare al Governo e alle
autorità locali una serie di uffici che ora non esercitano.
Afferma che sarà difficile l'applicazione della legge, se, durante il

primo periodo della sua attuazione, alcune farmacie conserveranno
i privilegi di cui attualmente godono.
L'oratore si associa ai principii che hanno informato il disegno di

legge; ma osserva che sarebbe più pratico sottoporre ad una tassa
annuale le farmacie, in corrispettivo della vigilanza dello Stato, la-
sciando la liberta dell'esercizio.
E convinto che il disegno di legge sia contrario alle nostre tra-

dizioni, non raggiunga gli scopi che si propone, elevi il prezzo dei
medicinali, ed offenda legittimi interessi privati. (Approvazioni).
SANTINI. Ricorda che nella passata legislatura fu, nella Camerd

elettiva, presidente della commissione che esaminò il disegno di
legge sulle farmacie, e che allora si erano trovati dei temperamenti
da accontentare gli interessati.
Non si illude che il presente disegno di legge possa essere emen-

dato dal Senato, e perciò si limita a raecomandare al Presidente
del Consiglio che nel regolamento voglia adottare i possibili tempe.
ramenti, che addolciscano le disposizioni più aspre della legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rileva

che vi è un accordo col senatore Mazziotti su di un punto: che lo
stato attuale non si può definire che con la parola < anarchia ».
Nel preparare e .sostenere il disegno di legge ha guardato in primo

luogo all' interesse della salute pubblica e poi a quello dei farma-
oisti sempre quando non contrasti con il primo.
La tradizione italiana, nella maggior parte delle? gioni era pet•

Ia restrizione, che andava fino all'eccesso di costituire una proprietà
privata delle farmacie.
Si tratta di esercizio di una professione sanitaria e non di un com-

mercio.

All'esercente la legge fa obblighi che non esistono per 'altro com-
mercio.

D'altra parte bisogna garentire all'esercente uno smercio tale che
gli renda possibile la professione e quindi la necessità della limita-
zione del numero delle farmacie.
Dimosl;ra che nei comuni minori potrà essere mantenuto quasi
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lo stato presente a che la vigilanza ò più difficile quando il numero
ò limitato.
La libertà di aprire le farmacie produceva l'ell'etto di averne gran-

dissimo numero nelle città grandi e piccolissimo nei comuni rurali.
Crede che la restrizione del numero potra indirettamente produrre

l'aumento delle farmacie nei comuni rurali.
L'art. 56 della legge sanitaria ha stabilito un vincolo assoluto ;

quindi il principio della libertà come ha asserito il sen. Mazzotti,
non è stato mai proclamato.
11 progetto di legge non vincola rigidamente la libertà come in

leggi antiche, ma stabilisce un numero di farmacie in considerazio-

ne della popolazione, delle condizioni locali e delle comunicazioni,
se crescerà la popolazione crescerà il numero delle farmacie.

Quel poco di libero esercizio che vi è stato ha prodotto inconve-
nienti gravissimi che certo non incoraggiano ad allargare.

11 sistema della libertå assoluta bisognava acquistarlo pagandomi-
lioni d'indennità ai farmacisti e questo si sarebbe fatto se fosse stato
richiesto dall'interesse dei cittadini ma resperienza ha dimostrato
che la libertà completa non è un bene.

La libera concorrenza in materia di farmacia non può consistere
che nel ribasso dei prezzi. Questi sono determinati equamente dalla
farmacopea ufficiale e un prezza mmore non puo essere dato che a

rimedi cattivi.
11 senatore Mazzotti ha accennato alla difficoltà per il cliente di

riconoscere il prezzo giusto quando debbansi mescolare medicine

diverse in varie quantità ed egli domanda a sua volta come possa
il cliente distinguere la buona medicina dalla cattiva.
Se vi ò un numero tale di farmacie che l'esercente possa onesta-

mente guadagnare, si fa l'interesse della sanità pubblica.
Quanto alle farmaceutiche, credo che sia bene sopprimere la ven-

dita ai privati, perchè lo fanno senza garanzia della preserizione
medica.
Ricorda quali sono le farmacie che il progetto di legge obbliga.

a chiudere, perché illegittime: sono quelle aperte contro la legge
o che violano diritti di altri.
È per l'interesse pubblico che si vuole il concorso per la conces-

sione delle farmacie a coloro che offrano maggiori garanzie : però
all'art. 5 si stabilisco che, in caso di eguaglianza di titoli, sia pre-
ferito il figlio o la vedova del farmacista defunto, purché iscritti

nell'alho, e l'anzianità è esclusa appunto a beneficio dei figli dei
farmacisti.
Non ha speranza di avere convertito il senatore Mazziotti, ma chi

ha la responsabilità del bene pubblico non può subordinarlo ad in.

teressi speciali.
Le proteste giunte al Governo ed ai membri del Parlamento sono

stato presentate per novo decimi da farmacisti che vorrebbero re-

strizioni Inaggiori o hanno aperto farmacie illegittime; perció non

sono ispirate al principio della libertà.
Crede che sia una necessita assoluta organizzare l'esercizio delle

farmacia in Italia e raccomanda vivamente al Senato l'approvazione
del disegno di legge.
Al senatore Santini dichiara che terrà conto di tutti i legittimi

interessi, per quanto è possibile nell'applicazione della legge e nella

compilazione del regolamento; ma clie il disegno di legge già tem-
pera molte disposizioni dei progetti di legge anteriore.
Conclude ripetendo che la sanità pubblica deve prevalere su ogni

iliteresse privato. (Approvazioni generali).
ASTENGO. Si associa alle raccomandazioni fatte dal senatore San-

tini ed invita il presidento del Consiglio a stabilire nel regolamento
un congruo termine per la chiusura delle farmaceutiche.

GIOLITTl, presidente del consiglio, ministro dell'intorno. Terrà

conto della raccomandazione del senatore Astengo.
BETTONI, relatore. Rmgrazia il senatore Mazziotti della benevo-

lenza che ha avuto per l'uffleio centrale, e dice che questo, non per
compiacenza verso l'on. Giolitti, ma per sua profonda convinzione

. þa dichiarato che il disegno di legge non poteva risolvere in modo

più geniale questa materia, che da 50 anni si dibatte nel Parla-

mento italiano.

E i precedenti disegni di legge non poterono giungere in porto,
appunto perché erano inspirati al concetto del libero esercizio t
mentre l'esercizio della farmacia non è un commercio come gli altri,
ma un vero esercizio pubblico che dove mirgre al complemento del
servizio sanitario.

Il concetto della limitazione dell'esercizio della farmacia fu dibat-
tuto e sostenuto fin dal 1863 in un congresso scientifico in Napoli,
ed oggi, come consta all'Ufficio centrale, il quale ha aseoltato i giu-
dizi di molti pro e contro,, la tendenza generale è per la limitazione.
Ma questo era un problema gravissimo a risolversi, a causa dei

diversi interessi e diritti che erano in giuoco, e il presidente' del
Consiglio ha investito tutta la materia, e l'ha saputa risolvere, ri-
pete, in modo geniale.
Chiarisce poi il concetto e gli intendimenti del disegno di legge,

ed osserva che gli argomenti addotti in contrario dal senatore Maz-
zotti si spuntano di fronte alla pratica, che è per la soluzione pro-
posta dal disegno di legge.
Dichiara che l'Ufficio centrale aderisce completamente al concetto

che informa i proposti provvedimenti, o si associa alle raccomanda-

zioni fatte dai senatori Santini e Astengo, perché è bene venire ab
l'applicazione della legge temperandone 11 rigore.
E fa alcune raccomandazioni a nome dell' Ufficio centrale. Vor-

rebbe che non si concedessero più patentini; che fosse stabilita una
tariffa massima e minima per evitare la concorrenza sleale; cha
fosse ribadito il concetto che le farmacie, di cui gli articoli 25 e 26,
sono considerate come aventi diritto alla commerciabilità completa
per tutto il periodo dei venti o trenta anni; che in fine gli ispettori,
di cui alla tabella annesssa al disegno di legge, sieno nominati per
concorso.

Dopo di che non crede di dover aggiungere altro per persuadere
il senatore Mazziotti. In fondo, la tesi del senatore Mazziotti ó che

sia bene la libera concorrenza e la libertà di esercizio; I Ufficio
centrale invece ritiene completamente il contrario, perchè il servizio
delle farmacie dev'essere considerato come un servizio pubblico.
Concludendo, raccomanda al Senato l'approvazione del disegno di

legge, che mira a rendere le farmacie un vero complemento del
progresso fatto dalla sanità pubblica per merito dell' on. Giolitti.
(Approvazioni).
GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara,

di accogliere le raccomandazioni fatte dall' Ufficio centrale, e sog-
giunge che lo farmacie, di cui agli articoli 25 e 26, conservano il
diritto della commerciabilità completa durante tutto il periodo dei
venti o trent'anni, e che è suo fermissimo proponimento che non
si diano più patentini. L'art. 31 del disegno di legge liquida perfet-
tamente questa questione.
BETTONI, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Presentazione di relazioni.
DINI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Trasformazione

di istituti di istruzione e di educazione ».
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-

lazioni a due disegni di legge per « Maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione
del Ministero della pubblica istruzione per l' esercizio finanziario
1912-913 »,

Ripresa della discussione.
Senza osservazioni sono approvati i primi 17 articoli.
BETTONI, relatore. All'art. 18, rileva che nel disegno di legge

unito alla relazione ministeriale è incorso un errore di stampa, e
cioè tanto nel primo quanto nel secondo capoverso è detto: « medi-
cinali a dose e forma di medicamento », mentre dovrebbe leggersi:
< medicinali a dose o forma », ecc.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'ipterno. Si associa

all'osservazione del relatore, notando che nel testo del disegno di
legge trasmesso al Senato dal Presidente della Çamera dei deputati
la dizione è esatta.
L'art. 18 ó approvato.
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Senza .osservazioni si approvano gli articoli dal 19 al 23.
ROLANDI-RICCl. All' art. 24, osserva che la parola y esecutiva »

usata nel comma b potrebbe dar luogo ad inconvenienti, qualora
fosse intesa nel. senso nel quale ò dettata nell' art. 554, n. 1, del
Codice di procedura civile.
Quindi è bene chiarire che la detta parola é usata nel senso di

« definitiva ».
DE BLASIO. Si associa all'osservazione del senatore Rolandi-Ricci:

nota che si ò inteso parlare di sentenza passata in giudicato.
hileva che dall' articolo in esame risulta che il disegno di legge

non offende alcun diritto quesito,ma contiene anzi disposizioni molto
generose.

Prega il Presidente del Consiglio di chiarire clie nei limiti del-
l'art. 17 anche le farmaceutiche potranno continuare a smerciare i
loro prodotti.
Raccomanda che nel regolamento si provyeda a stabilre che le

specialità che si vendono oggi, nelle farinaceutiche siano segnate
nella tariña coi prezzi commerciali odierig.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Itisponde

al senatore De Blasio che le specialità di cui egli ha, parlato sono

composte di sostanze indicate coi loro prezzi nella farmacopea.
Quanto all'art. 17, è certo che chiunque, e qûiádÌ äncÏie le farma-

ceutiche, pottano smerciare quel prodotti la cui vendita è lasciata
libera a tutti.

Non crede che in pratica si verificheth I'ipotesi prevista dai sena-
tori Rolandi-Ricci e De Blasio, þerché l' atttoritå non ordinerà la
chiusura di una farmacia qualora non vi sia un giudicato deflhitivo.
L'art. 24 è approvato.
Senza discussione sono approvati i rimanenti articoli del disegno

di legge, che é rinviato allo scrutinio segteto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. a scrutinio segreto.
(I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti).

Rinvio a scrutinio segreto di un disegno di legge.

BISCARETTI, segretario. Då lettura dell'articolo unico del disegno
di legge: < Estensione al comune di Alcamo di agevolezie consen-

tite dalla legge 25 giugno 1911, n. 586 » (N. 9Ï5), 11 quale, senza
discussione, ó rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul seguente disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dellinterno per l'e-

sercizio finanziario 1913-914:

Votanti.
. . . . . . . . . , ,

124
Favorevoli

. , , , , , . . . .
I10

Contrari . . . . . . . . . . .
14

(Il Senato approva).

Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverte che domani si riuniranno gli Uffici e che

la prossima seduta pubblica avrå luogo sabato alle ore 15.

La seduta termina alle 18.10.

CAMËPsA DEI DËPUTÀTI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 15maggio 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

DA COMO, segretario, legge il processo verbaÏe della heduta pre-
cedente, che é approvato.

Per là salute del deputato Gattorno.

PRESIDENTE ó lieto di comunicare alla Camera che le condizioni
di salute dell'on. Gattorno sono alquanto migliorate (Segni di com-
piac1mento).

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere contro il deputato Torlonia per contravvenzione,
commessa da un suo dipendente, alla legge sui lavori pubblici e al
regolamento di polizia ferroviaria.

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione
delIã spesa del ÏWinistero dell'istruzione pubblica per l'eseräizio
finanziarío 1913-914.

PllËSIDEÑTE. di pÃšsa alla discussione dei capitoli. .

SICfmL, sul capitolo 39, raccomandi che non si lascino li lißi
provínciagi segza i fondi necegari per le ispezioni deHe souble pri.
mirie, amncÌië non av'vgnga, come è àvvenuto ne1Ia provincia di

Reggio, che tgi isp zioni. non possano essere eseguite.
,

•

CREDARO, ministro dell'istruziono pubblica, qsserva che, se in al-
leune regioni le ispediŠni sono state sosjese, ciò è avvonuto perbliò
il perLäoriàie ha dovuto essere adibito temporaneamente ad Ïtro
mansioni.

RIZZONE, al capitolo 81, propone che la spesa del personale sû-
balterno ,e i servizio dei regi licei e ginnasi in Sicilia gravi s'ullo
stato, anzichh, pome Àvviene ora, sulle provincie e sui comuni.Sale
mutamento s'fálpone, anche per migliorare le condizioni di quel
personale,
CREDAftú, minÏstro dell'istruzione pubblica, nota che la quesiibne

non può esserp risoluta in sede di bilancio. Rileva pure che se Ÿa
SicÚia sopporta questi oneri particoÌari, ha in compenso þartinoÎËH
vantaggi in materia di istruzione media.
RIZŽONE, non insiste. Rinunzia pure ad una analoga propostas

che aveva presentata al capitolo 92 relativamente al personale su-
balterno delle scuple e degli istituti tecnici in Sicilia.
Si riserva però di risollevare la questione.
LUCIFERO, vorrebbe conoscere le intenzioni del ministro oiëea

l'insegnamento delle donne nelle classi miste, così principali come
aggiunte, delle scuole tecniche.
Lamenta poi che siasi usata disparità di trattamento fra gli in··

segnanti dei due sessi, vincitori dei concorsi, così quanto alla de-
correnza dello stipendio, come quanto alla preferenza da darsi loro
di fronte ai supplenti.
Raccomanda poi che sia concessa una classe industriale alla

scuola tecnica di Gotrone.
Confida che l'opera dell'onorevole ministro sia sempre inspirafa

ad imparziale giustizia, cosi verso gli insegnanti, come verso lo

scuole (Approvazioni).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, ricorda che egli per

il primo ha ammesso le insegnanti nelle scuole tecniche ma..

schili.
Confida di poterle ammettere anche ai ginnasi.
Assicura pertanto che nella assegnazione degli insegnamenti vi-

gilera a che si proceda sempre colla più assoluta imparzialità, senza
riguardo ai sessi, applicando scrupolosamente le norme regolamen-
tari in vigore.
SICHEL, traendo argomento dal capitolo 156, relativo ai sordo.

muti, fa voti che col prossimo esercizio figuri in questo bilâncio
uno stanziamento per l'istruzione dei ciechi. (ApproŸazioni).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosee doversi dare

molto maggiore incremento all'istruzione, così dei sordo-moti, como
dei ciechi.
Si augura che i voti dell'onorevole Sichel, ai quali si associa, pos.

Sano essere sodisfatti nel prossimo esercizio.
QUEIROLO, sul capitolo 162, raccomanda il miglioramento del

personale delle segreterie universitarie, che flãora è stato total-
mente trascurato. Prega anche il ministro di daro un collocaménto
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al personale già addetto alla cattedra di fisica-tecnologica in Pisa;
cattedra che a stata soppressa dopo la morte del Pacinotti.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, non si riousa di esa-

minare le condizioni del personale delle segreterie universitarie.
Quanto a quello già addetto alla cattedra del Pacinotti, potrà
essere destinato ad altri istituti.
PODRECCA, sul capitolo 204, osserva che potrebbe trarsi partito

dai molti duplicati degli oggetti di soavo per completare le raccolte
dei grandi musei e per istituire contemporaneamente qualche par-
tioolare raccolta regionale.
Raccomanda la istituzione di una speciale sopraintendenza di

antichità e belle arti per l'Abruzzo e pel Molise.
Raccomanda in modo particolare che si rivolgano le massime cure

alla conservazione dell'abbazia di San Clemente Casauria, recente-
mente restaurata per opera di un benemerito studioso, preservan-
dola da inopportuni adattamenti.
BISSOLATI insiste nel raccomandare che si provveda sollecita-

mente al miglioramento degli stipendi del personale dei musei,
gallerie e scavi, e specialmente di quelli miilimi.
Sa che é stato a tale proposito preparato un disegno di legge,

ehe ha però trovato ostacolo nel ministro del tesoro.
gura che tale ostacolo possa esser superato, considerando

anche che i fondi necessari si possono trovare nell'aumento delle
tasse d'ingresso.
Fa voti pertanto perchè quel disegno di legge possa essere ap-

provato prima del termine della presente legislatura. (Bene).
BARNABEI, si associa al voto espresso dall'on. Bissolati.
CREDARO, ministro delPistruzione pubblica, dichiara che il dise-

gno di legge non ha potuto essere presentato che a novembre, e

oió per deliberazione di massima del Consiglio dei ministri. Del re-
sto i custodi dei monumenti sono in condizioni migliori di quelli
delle scuole medie.
Si propone anche di aumentare il numero delle sovraintendenze

secondo il desiderio espresso dall'on. Podrecca; al quale promette
che prenderà a cuore le condizioni dell'abbazia di San Clemente a

Casauria, riconoscendo le benemerenze dello studioso, a cui é do-
Tuto il restauro di quel monumento. (Bene).
CAVAGNARI, al capitolo 214, raccomanda che si provveda alle

condizioni della Torre di San Massimo nel comune di Rapallo, mo-
numento di notevole importanza storica ed artistica.
CREDARO,tministro dell'istruzione pubblica, terrå conto della rac-

comandazione.
COTIAFAVI, al capitolo 216, rileva la eseguita dello stanziamento

per la manutenzione e conserygzione dei monumenti.
Elogia l'opera della direzione regionale di Bologna, notando però

come essa abbia la propria attività limitata dall'insufficienza dei

mezzi finanziari.
Raccomanda vivamente le sorti di quell'insigne monumento,

Ticco di tante gloriose memorie, che é il Palazzo dei Principi a
*Correggio.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto di queste

raccomandazioni.
PESCETTI, al capitolo 237, raccomanda che sia incoraggiata la

difusione dello studio dell'esperanto in Italia, in considerazione

dell'importanza che questa nuova lingua universale ha assunto

all'estero per le relazioni di cultura e di commercio.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, non contesta l'utilitå
lell'esperanto.
.se saranno presentate richieste concrete di incoraggiamento, il

Min'istero non mancherà di prenderle in considerazione.

BL'LTRAMI, al capitolo 244, raccomanda che siano incoraggiate le
iniziagve dei comuni per le scuole per gli emigranti; mentre, invece,
ad un comune del circondario di Pallanza si è negato il contributo

poi la costruzione di un'aula per l'insegnamento del disegno agli
emigranti
Chiede poi che si assegni al circondario di Pallanza uno speciale

depottore scolastico, mentre presentemente esso dipende dall' ispet-
tore di Upmoglossola.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, nota che a parecchie
sedi non si è potuto destinare l'ispettore scolastico per deficienza
di personale: non appena sarà possibile, sarà provveduto anche a
Pallanza.
Riconosoe la grande utilità ¶e11e scuole per gli emigranti; ma

non crede che esse abbisognino di aule scolastiche speciali. Nel caso
speciale, citato dall'onorevole Beltrami, non si è fatto che osservare
la legge.
MANGO, al capitolo 250, invoca il concorso governativo per la

costruzione dell'edificio delle scuole normali di Lagonegro.
Raecomanda anche l'istituzione di un ginnasio in quella città.
COLONNA DI CESARO', lamenta che in Sicilia il personale subal-

terno delle scuole medie continui ad essere a carico dei comuni.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto delle rac-

comandazioni dell'on. Mango per la scuola normale di Lagonegro.
Per l'istituzione del gmnasto osserva che non si può decampare
dalle precise disposizioni di legge.
All'on. Colonna di Cesasò risponde riferendosi a quanto ebbe a

dichiarare all'on. Rizzone.

(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo e

l'articolo unico del disegno di legge).
Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta un
disegno di legge per modificazioni al testo unico delle leggi sui Con-
sorzi di difesa contro la flllossera ed al testo unico delle leggi in-
tese ad impedire la diffusione della fillossera.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge già approvato dal Senato, sul conferimento della libera do-
cenza.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge per
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa pel Ministero delle poste
e dei telegrafi, per l'esercizio finanziario 1912-913.
BASLINI, a nome dell'on. Masi, presenta la relazione sul disegno

di legge: Modificazioni alla legge sull'avanzamento del R. eser-
cito (1342).
Differimento della discussione sul disegno di legge: Riorganizza-

zione del Consiglio superiore di marina.

DEL BALZO propone di differire la discussione di questo disegno
di legge.
(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti pel riordinamento
degli stabilimenti sahfero-balneari di Salsomaggiore.

CAVAGNARI propone la sospensiva di questo disegno di legge, in-
quantochè è indispensabile ehe il Parlamento abbia innanzi a sò
stampato il testo del contratto, per poter giudicare con piena co-
noscenza di causa la presente proposta.
Osserva poi che allo Stato non b lecito sostituire, nel proprio in-

teresse, l'avviso di una Commissione tecnica al giudizio dei tribu-
nali competenti.
Spera che l'onorevole ministro non vorrà opporsi ad un breve

differimento, che l'oratore invoca con la sicura coscienza di com-
piere un dovere.

FACTA, ministro delle finanze, non crede sia il caso di sospen-
dere la discussione di questo disegno di legge, sul quale la Camera
possiede giå tutti gli elementi per il suo giudizio.
Prega l'onorevole Cavagnari di non insistere nella sua pro-

posta, assicurau dolo che, se risulteranno necessari altri elementi,
il Governo potrà anche consentire ad un differimento della discus-
elone.

GIOVANELLI EDOARDO, presidente della Commissione, osserva
che il ritardo nell'esercizio del diritto di riscatto pregiudicherebbe
grandemente gli interessi del demanio.
Prega egli pure l'onorevole Cavagnati a non insistero nella sua

proposta.
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CAVAGNARI, non insiste.
PRESIDENTE. Si passa alla discussione del disegno di legge.
MARAZZI, esprime anzitutto il timore che il così detto riordina-

mento degli stabilimenti di Salsomaggiore porti conseguenze finan-
ziarie disastrose per lo Stato, ricordando corne gik l'antico proprie-
tario vi abbia profuso quasi interamente il proprio patrimonio.
Nota che lo stabilimento fu due volte messo alPasta, ma questa

rimase seinpre deserta; ciò che dimostra come non si tratti di una
industria rimunerativa.
Accenna agli obblighi gravosi imposti, e nota che alla attuale

societå concessionaria, se questa non vi avesse corrisposto, lo Stato
in forza del contratto, avrebbe potuto sostituirsi alla società etessa,
senza bisogno di uno speciale provvedimento legislativo.
Contesta l'appunto fatto alla Società dalla Commissione di inchie-

sta di aver mancato ai patti del contratto specialmente nei riguardi
degli edifici e lamenta che con questo disegno di legge si venga in
fondo a distruggere un contratto di concessione, che avrebbe do-
vuto durare ancora per parecchi anni.
Contesta altresi ohe il riscatto sia determinato da ragioni dipub•

blica utilità, e non può approvare, in ogni caso, che nel disegno
di legge si siano stabilite anche le modalità del riscatto togliendo
la garanzia del ricorso amministrativo e la facoltà di adire l'auto-
rità giudiziaria.
Trova strano che si sia data facoltà all'Amministrazione di dele-

gare al nuovo ente concessionario tutte le facoltà che le com-

pötono.
Noh crede rispondenti all'equità nè alla realtà i criteri adot-

tati per stabilire il prezzo del riscatto e lamenta che si sia tolto
alla Societh concessionaria ogni mezzo per far valere i propri di-
ritti, con normo che, nel loro complesso, più che un riscatto, met-
tono in essere una vera e propria spogliazione.
Nota come la questione abbia un lato politico, in quanto che

nda ignora che si vuol sostituire il comune di Salsomaggiore al
privato appaltatore.
Anche per queste considerazioni di principio non può dunque ap-

provare questo disegno di legge, che segna un passo avanti sulla
via dell'abolizione della proprietà privata (Commenti).
CAVAGNARl, è contrario ai provvedimenti proposti col disegno

di legge, siccome quelli che feriscono i principi più elementari del
nostro diritto.
Nota come sotto forma di riscatto, si compia una vera e propria

spogliazione, e come lo Stato sostituisca il proprio imperia alla pa-
rola del magistrato iu una controversia sulla esecuzione di un con-
tratto.
Contesta che si tratti di esproprio per causa di pubblica utilità,

una volta che lo Stato si riserva la facoltà di concedere l'esercizio

dello stabilimento ad un nuovo imprenditore.
Ritiene arbitrario ed ingiusto il criterio adottato per la determi-

nazione dell'indennità. Si augura che la Camera respingerà il dise-
gno di legge.

Votazione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-

•blica por l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno
1914 (1829)

Favorevoli
. . . . . . . . . .

204

Contrari........... 20

(La Camera approva).

Sistemazione della sezione industriale del R. Istituto tecnico di Ber-

gamb (1353):
Favorevoli . . . . . . . . . .

213

Contrari........... 11

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Aguglia - Alessio
Giovanni - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - An-

giolini - Angiulli - Artom - Astengo - Auteri-Berretta - Avel-
lone.
Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri -Battelli - Beltrami
- Benaglio - Bergamaseo - Bertarelli - Berti - Bertolini -
Bettolo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Boitani-
Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Buccelli - Buonanno

- Buonvino.
Calissano - Calleri - Calvi - Camera - Canepa - Cannavina
- Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj -
Carcano - Cardani - Carmine - Cartia - Carugati - Casoino
- Caso - Casolini Antonio -- Cassuto - Castellino - Cavagnari
- Cavina - Ceci - Cefaly - Celesia - Cermenati - Chimlenti
- Chimirri - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Charelli - Cic-
carone - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Ciraolo - Cocco-Ortu
- Codacci-Pisanelli - Comandini - Congiu - Coris - Costa-

Zenoglio - Cottafavi - Cotagno -- Credaro.
Da Como - Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis - Degli

Occhi - Del Balzo - De Marinis - De Nava Giuseppe - De Seta
- De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Frasso - Di Marzo -

Di Palma - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.

Faota - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fera.- Ferraris
Carlo - Fraccacrcta - FrAncica-Nava - Fumarola - Fusco Al-
fonso.

Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gangitano - Gazelli - Ge-
rini - Giacobone - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo -
Girardini - Giusso - Grippo - Guglielmi.
Joele.
La Lumia - Lembo - Libertini Gesualdo - Loero - Luciant-

Lucifero - Luzzatti Luigi.
Malcangi - Mancini Ettore - Mango - Manna - Maraini -

Marazzi - Marcello - Marsaglia - Martini - Marzotto - Masi-
- Materi - Messedaglia -Mezzanotte- Miari - Mirabelli Ernesto
- Modica - Molina - Montemartini - Morelli-Gualtierotti -
Mosca Tommaso - Moschini - Murri.
Nava Cesare - Negri de Salvi- Niccolini Giorgio.
Orlando Salvatore - Orsi - Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Panië - Pansiai a

Pantano - Paparo - Parodi - Patrizi - Pellegrino - Perion
- Pescetti - Pipitone - Podrecca - Pazzato.

Queirolo.
Raggio - Rava - Rellini - Ridola - Rizza - Rizzone (-

Romanin-Jacur - Rondani - Rossi Gaetano - Roth.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Scano - Scellingo - Schan-

zer - Soorciarini-Coppola - Semmola - Siehel - Sighieril-
Silj - Simoncelli - Sonnino - Soulier - Spetrino - Squitti.
Tedesco - Testasecca - Tinozzi - Torre - Trapanese .....

Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eu-

genio - Valvassori.Peroni - Venditti - Venzi - Veroni - Vicini
- Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:

Ab'gnente - Alossio Giulio - Arrivabene.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Bacchelli - Balsano - Ba•

ragiola.
Cac islanzi - Camerini - Campi - Cantarano - Capece-Minu-
tl i Gerardo - Colostmo - Corniani - Crespi Silvio.
D 3 Tilla - Di Rovesenda.
Fazi.
Giuliani.

Longinotti.
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Meda - Miliani - Modestino - Morando - Morpurgo.
Ya Ottorino.

Piatti.
Rienzi.
Santamaria - Sealini - Scalori.
Taverna - Teso - Turbiglio.

Sono ammalati:

Ciccotti - Cornaggia -- Croce - Curreno.
Dall'Acqua - Della Porta.

Frugoni.
Gattorno - Guicciardini.

Igaducci.
Regrotto.
Orlpdo Vittorio Emanuele.

Pppidopoli.
Rigettí.
Toscanõ.

Assenti per ufßcio pubblico:
Bosolli.
Callaini.
Fusinato.
Pastore - Pavia - Pinchia,
Stoppato.

Interrogazioni.
BASLINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro delle finanze, onde

sia richiamato ad una più esatta ed umana interpretazione della

legge l'agente delle imposte di Crema, il quale in modo arbitrario

impone la tassa di ricchezza mobile a dei semplici contadini, che ne
furono sempre esenti, pel solo tatto che le necessariamente acare,

sciute mercedi giornaliere hanno aumentati in apparenza i loro red-
diti, ma non la loro agiatezza.

« Marazzi ».

< Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commercio e della guerra per conoscere : 1° se sia a

loro conoscenza che in Soresina (provincia di Cremona) siasi costi-
tuito un Consorzio stalloniero per produrre cavalli d'artiglieria ; 2°
se sappiano come il medesimo abbia loro chiesto suggerimento e

consiglio circa la razza e la località più opportuna per l'acquisto di
uno stallone e ciò con la semplice assistenza (cioè spoglia di raspon-
sabilità) di un tecnico di fiducia governativa. E ció essendo, per
quali ragioui si è data al Consorzio risposta negativa.

« Marazzi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-

blica per sapere come intenda provvedere perchè siano corrisposte
le indennità di trasferta per lo visite alle scuole comunali ai vice
ispettori scolastici che prima della loro nomina godevano tali in-
dennità quali direttori didattici, ai termini del regolamento gene-
rale 1908.

« Comandini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia, per sapere come intenda conciliare le fatte promesse di un
migliore funzionamento della giustizia in Milano, coll'abbandono
completo in cui è lasciato l'uflicio del gratuito patrocinio per la

deficienza assoluta di personale, verificandosi persino che ricorsi

urgentissimi rimangano in sospeso per oltre sei mesi, e per sapere
perché si nega al patroeinatore ufficioso di farsi sostituire, in caso

di legittimo impedimento, creandosi cosi una disparità di tratta-
mento tra ricchi e poveri a danno di questi e della giustizia, la
quale devo essere eguale por tutti.

« Beltrami ».
« II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno ajal-

l'istramone pubblica, pe; sapere so intendano poparm proi vedi-

menti di equità per I'ammissione al conferimento della licenza di

esercizio della odontojatria anche a quei deggsti esercenti che non
presentarono in tempo la iptanza voluta dai regolamentÎ.

« Chimienti ».
. 4 11 sottoscritto chiedg d'interrogare il mipistro lla pubblica
istruzione per sapere se intenga provvgdere al regolp,re funziona-
mento della istruziope primaria a ytrvazzo di Coggigla in govincia
di Novara.

« Rongani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d,elle gnage, sul

ritardo a presentare il promesso progetto di miglioramegto delle
condizioni delle guardie-tratturo che sono retribuite in modp mi-
serrimo. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro 4,ei lavori pub-
blici e di agricoltura, industria e commercio, per sapere se non

ored4no necessario solleojtare la copelusioni degli secordi fra l¶f-
facio del genio civile e l'[Jftleio foresta10 di Bologna in ordine ai
lavori urgenti, e da anni invocati, per riparare ai danni della frana
che minaccia rovina al paese di Baragazza (comune di Castiglione
dei Pepoli) nell'Appennino bolognese. (L'interroganto chiede la ri-

sposta scritta).
« Rava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere la ragione del diverso trattamento usato ai
capi frenatori del deposito di Milano-Sempione, in confronto degli
agenti di pari grado e funzione addetti a depositi di altre città,
come ad esempio a quello di Torino smistamento; ai quali ultimi
sono concessa le competenze accessorie stabilite dall'art. 96 delle

disposizioni, pure non essendovi in quel deposito agenti di pari
qualifLca che facciano servizio di lungo percorso. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Cesare Nava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul ritardo frapposto a bandire le gare della s.trada Casino-
Piccoli-Acquaviva che Yarrà a ëongiungere molti 00muni del cir-
condario di Larino col capoluogo che è anche sede del tribunalo
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali provvedimenti intenda prendere per ristabilire la si-
curezza pubblica turbata, specialmente per opera di un audace lati-
tante, in territorio di Villaputzu (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Scano ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui provvedimenti che si intenda adottare per consolidare il
tratto del tronco ferroviario fra le stationi Calciano-Tricarico e

Grassano-Garaguso, minacciati continuamente da un movimento
franoso del terreno (L'interrogante ohiede la risposta scritta).

< Materi ».
La seduta termina alle 18.15.

DIAILIO ESTyngo
La situazione torna ad oscurarsi. Mentre si riteneva

che da un momento all'altro tutti i delegati balcanici
e turchi avrebbero firmato i preliminari di pace, nes-
suno ancora li ha firaiati, nenuneno i delegati bulgari
che appena giunti a Londra ebberg I'ordine di farlo.
Motivo di questo ritardo sono tutte le riserve che gliStati alleati pongono alla sõttosbiazione. Tra la Ser-
bia e la Bulgaria, secondo la stampa atitro-ungarica,
la tensione dei rapporti è giunta a tal sogno che si
assicuracome la Serbiaconcentri tutte le sueforzein Macedonia e la Bulgaria al confine serbo, riunerado
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ivi specialmente le forze di ritorno da Ciatalgia. Unacorrispondetiza da Belgrado ad un giornale londinese
assicura che lo stato di tensione tra i due alleati è
giunto a tal segno da ritenersi inevitabile la guerra,perocchò, dice il torrispondente, la Bulgaria non sarà
tanto lunganirae colla Serbia come lo fu l'Austria-
Ungheria. ß da credersi che tali notizie siano esage-rate, ma è pur certo che basano su un fondo di
Vero, come accennano i diversi telegrammi in argo-
mento, che seguono :

Londra, 15. --- La settimana corrente costituisce dal punto di
Vista diplomatico un periodo di calma quasi completa. I negoziati
non. ricominceranno che la prossima settimana, quando gli amba-
soihtori saranno tornati al loro posto e quando i delegati balcanjoi
0Ñ. i delegati ottomani saranno tutti' giunti a Londra.
: Si è créduto un momento che il trattato di pace potesse essero
firmato questa settimana, ma ció é impossibile.
11 ministro di Bulgaria a Londra sembra essero il solo che abbia

ricevuto. poteri sullicienti per apporre la sua firma sul documento
anche prima de1Patrivo di Danoff.
Non conviene del resto farsi alcuna illusiono sulla data alla quale
il trattato sarà firmato. Si parla dolla settimana prossima, ma nulla
certo.

Nessuno potrebbe indicare tale data per la semplice ragione che
tutti gli Stati balcanici hanno da fare riserve, la Bulgaria come
gli altri, prima di consentire a mettersi interamente nelle mani
delle potenze per la firma del trattato.
Si profodono conversazioni a Londra dei delegati balcanici tra

loro, di questi coi delegati turchi, di tutti i delegati con gli amba-
sciatori prima di giungere a tale firma, sia por conoscere nella mi-
sura del possibile il pensiero delle potenzo sullo questioni che esse
si riservano di risolvere esse stesse, sia per stabilire le riserve che
ciascuna delegazione deve esprilHOUG, SÍR POP SCCgÌiCPO 14 fDPma RGÌln
quaÌc queste riserve debbono essere fatte a seguito del trattato, o
all'infuori del trattato stesso.
Tuttavia non proprio pel trattato di pace che le diftlcoltà pos-

8000 sopraggiungere, perchë Ia fine della guerra balcanica contro
l a Turchia non resta meno un fatto che si considera sin da ora

acquisito, ed una ripresa delle ostilità tra gli alleati e la Turchiaó
rmai .cosa quasi impossibile.
Oltre le questioni tinanziario che saranno risolte a Parigi restano

alcuni punti che richiederanno ancora da parte degli ambasciatori
delle grandi potenze molta pazienza, spirito di concordia e lavoro,
e cioò lo statuto dell'Albania, la questione delle isole del mare Egeo
e suprattutto la delimitazione delle frontiere che debbono separare
la Grecia dall'Albania.
. Londra, 15. -- Un'intormazione dell'AUenzia Reuter dico che la

Bp1garia, incaricando il suo ministro a Londra di firmare immedin-
tamente i preliminari di pace, agiva unicamente per deferenza

di rinunziare alla domanda di una revisione del trattato, poichè
qualunquo attitudine diversa significherebbo una proclamazione di

guerra.
L'articolo desta la più grande impressione.
Londra, 15. - Una informazione dell'Agenzia Reuter dice:
Il ministro degli esteri sir E. Grey ha ricevuto oggi i delegati

turchi.
Probabilmente non vi sarà alcuna riunione dei delegati per la

pace, avanti della prossima riunione degli ambasciatori ûssata pel
20 corrente.

Da oltre trent'anni l'Austria-Ungheria occupa, fin
dal 1878 con carattere di provvisorietà, un'isoletta già
turoa, denominata di Ada-Kadeh, la quale giusta i pre-
liminari di pace che stabiliscono la linea di confine
della Turchia Enos-Midia deve ora cadere in possesso
degli alleati, Sembra invece che il Governo austro-

ungarico, data la posizione strategíca dell'isola, voglia
cangiare in annessione la occupazione provvisoria, ed
in merito si telegrafa da Vienna, 15:
I giornali a proposito dell'annessione dell'isola di Ada-Kadeh di-

cono di sapere da buona fonte che l'Austria-Ungheria ha fatto a

meno di formulare una domanda al riguardo, considerando che, se-
condo i preliminari di pace tra la Turchia e gli Stati balcanici,
tutto il territorio turco situato açl ovest della linea Enos-Midia do-
vrebbe cadore nelle mani degli alleati, e considerando d'altra parte
che l'inclusione di una clausola in proposito nel trattato, data la
piccolezza dell'isola, non parve opportuna.
Siccome l'Austria-Ungheria non poteva abbandonare l'isola, oc-

capata militarmente dalla monarchia da oltro tre decenni e che
mostrava soltanto traccie insigniticanti dell'amministrazione turca,
l'isola stessa doveva ritenersi appartenente allo Stato austro-unga-
rico. Un impiegato amministrativo dello Stato ungherese no preso
possesso.
Yista l'importanza insignificante della questione, non naseeranno

certamente per questo complicazioni internazionali. Il mudir turco
non ha, come fu annunciato, formulato proteste, ma ha semplice-
mente dichiarato che riferirà allo sue autorità superiori. Egli, a tale
scopo, si ò rocato a Vienna per conterire in proposito eon' l'amba-
sciatore turco.

A 11 Fremdent>latt apprende che nell'isola di Ada Kaleh venne

insediato il 13 corr. un funzionario dell'amministrazione ungherese.
Tale misura o dovuta al fatto che, dopo la conclusione della pace
fra la Turchia e gli Stati balcanici, era da attenflersi il richiamo
del funzionario civilo ottomano che si trova nell'isola, por modo che
era necessario provvedero fin da oggi aflucho l' amministrazione
dell'isola non fosse interrotta.

Verso Sir E. Grey e verso gli aanbasciatori, che più volte insistot- /*
toro perchè la pace fosse firmata al più presto possibile e fecero

osservare che i preliminari dovendo porre fine alla guerra, po.e-
Vano benissimo essere firmati dai rappresentanti balcanici che si
trovavano allora a Londra, senza attendere l'arrivo dei delegati
speciali per la pace o tutte le formalità della conferenza.

La Unigaria approvò tale linea di condotta, nonostante il fatto
che essa stessa proponeva alcune modificazioni ai preliminari. La

firma, tuttavia, non o avvenuta poiché gli altri Governi belligeranti
non hanno inviato istruzioni analoghe ai loro rappresentanti.
E evidente che la tirula immediata dei prelitniaari già accattati

La conferenza ßnanziaria che si riunirà a Parigi
potrebbe, quando che sia incominciare i suoi lavori,
perocchè il ministro francese che la presiederà ha già
completato il programma dell' ordine dei lavori. Ma
poichè ò noto che questa seconda conferenza è subor-
dinata alla firma del trattato di pace è facile provo-
dare che dovrà ancora a lungo attendere l' inizio dei
suoi lavori.
Da Parigi, 15, si hanno in merito queste notizie:

in massima noa impedisce che numerosi dettagli vengana re¿olati L' igenzia Renier o informata che la. Commissione finanziaria
dai delegati balcanici che stanno per giungero a Londra. inizierà i propri lavori a Parigi, al Quay Orsay, il 20 corr.
L attitudine dells Balgaria in tale circostanza non era dunque ll ministro degli esteri, Pichon, presiederà la seduta di apertura.

por nulla dovuta a un disaccordo qualsiasi fra gli alleati. Presiedera lo aldro sedute, Margery, del Ministero degli esterifran-
Vienna, D. - La N dslavische Corecapondens ha da Sofia : cose.

L'organo del Governo Mir tienounlinguaggiostraordinariofermo Tutte le potenze saranno rappresentate da consiglieri d'Amba-
contro la Serbia e rivolgo un ammonimento serio al Governo serbo seiata e da consiglieri tocaici.
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moa pIrglrma, redatto da Pichon e approvato dalle potenze, con-
sta di quattro articoli. Il primo concerne la proporzione nella quale
il debito pubblico ottomano sarà assunto dagli alleati, il secondo
l'assunzione da parte degli alleatl degli impegni o dei diritti della
Turchia verso i terzi circa i lavori e le concessioni nelle Provincie

conquistate; il terzo, le richieste pecuniarie degli alleati per le

spese e per i danni risultanti per essi dalla guerra ; il quarto, lo
scambio dei prigionieri, lo spese provenienti da tale scambio e le

questioni analoghe.
g*, Oggi è stata presentata alla Camera una domanda di crediti

di cinquantamila franchi per le spese di ricevimento della Commis-
sione internazionale finanziaria che deve riunirsi a Parigi.
Nella domanda si prevede che il numero totale dei delegati sarà

di circa sessanta e si ritiene che la conferenza, la quale terrà una

cinquantina di sedute, durerà circa tre mesi.

Sulla consegna di Scutari alle potenze si hanno da'
Cettigne, 15, i seguenti particolari:
Tra l'ammiraglio inglese Burney, comandante in capo della

squadra internazionale ed il generale montenegrino Betchir, è stato
ieri stipulato:

1° che gli ufficiali montenegrini i quali dovranno occuparsi del
trasporto del materiale da guerra rappresentante il bottino monte-

negrino, potranno rimanere nella città, portare la sciabola ed avere

i loro attendenti;
2• i soldati montenegrini che dovranno eseguire il trasporto di

detto materiale entreranno in città senza portare armi;
3° alcuni ufficiali montenegrini dovranno occuparsi del servizio

di polizia unitamente agli ufficiali del distaccamento internazionale,
attendendo che venga effettuato il trasporto del materiale ;

4 nell'attesa che vengano assunti in servizio impiegati per le
poste, poi telegrafl e per la dogana, provvederanno a questi servizi
gli impiegati montenegrini;

5° i soldati montenegrini che eseguiranno il trasporto del bot-
tino di guerra, potranno essere, in caso di necessità, chiamati dal-
l'ammiraglio Burney a prestare la loro opera.
Nel momento dell'arrivo dell'ammiraglio Burney si trovava allo

sbarcadero il corpo consolare. Il decano del corpo consolare Manci-

nelli presentò i vari consoli all'ammiraglio Burney.

ITALIA E ROMANIA

A Bukarest il giornale Avanti, indipendente, dopo aver constatato
il solenne ricevimento uffleiale e popolare fatto al Principe Carlo a
Roma, fra il generale entusiasmo, osserva che soltanto un popolo
fratello può così unire la pompa ufficiale alle manifestazioni calo-

rose dell'affetto popolare. »Se tale ricevimento fosse stato fatto a

Londra, a Berlino o a Pietroburgo, saremmo stati soltanto lusingati;
ma essendosi verificato a Roma, ne siamo addirittura felici e com-
mossi, tanto più che o avvenuto mentre la Romania combatte una
cosi (difficile lotta per la difesa dei suoi diritti. L' Italia é sempre
amica della Romania ed il popolo italiano non ha mai smentito i vin-

coli di sangue che lo uniscono al Principe rumeno.
L'articolo termina con un evviva all' Italia.

11 giornale Giustezia, pure indipendente, esalta la solennità e la

cordialità del ricevimento che lusinga e rallegra il popolo rumeno.

L'Italia, soggiunge, é la nostramadre ed essa non ha mai dimenti-

cato i vincoli del sangue sostenendoci nel 1859, 1866, nel 1878 e,

nell'anno precedente, per la questione di Silistria.
Il giornale deplora la campagna anti-italiana di una parte della

stampa rumena durante la guerra italo-turca, e si rallegra che il

Sovrano, il Governo e il popolo italiano non ne abbiano tenuto

conto, ricevendo con tanto affetto il Principe Carlo. Questo ricevi-

mento trova una profonda eco nei rumeni, i quali sanno che sulle

rive del Tevere vi sono fratelli affezionati, sempre pronti a soccor-

rere, in caso di bisogno, la Romania, figlia di Roma.

Il giornale Adeverul constata che il ricevimento del Principe
Carlo a Roma é oggetto di generali commonti così in Romania
come nei circoli diplomatici. Esso viene spiegato col fatto che
l'Italia intende passare ad una politica più diretta ed attiva nei
Balcani.

L'Italia si è convinta che i vincoli di sangue italo-rumeni per-
mettono una speciale coesione nella politica balcanica dei due paesi
ed ha compreso che i vincoliintellettuali ed economici italo-rumeni
debbono essere consolidatii.
Il giornale conclude che la gioventù rumena dovrà rivolgersi

verso Roma- e i capitali italiani verso la Romania, stabilendo cosi
tra i due paesi scambi intellettuali ed economici che assicurino la
fratellanza italo-rumena con reciproco vantaggio.
L'ufficiosa Politika scrive circa il viaggio del Principe Carlo.

Noi non abbiamo mai dimenticato che'l'Italia fu la prima delle po-
tenze a riconoscere nel 1879 l'indipendenza della Romania con la
nomina del conte Tornielli come ministro a Bukarest; l'attualitå
politica ravviva i nostri sentimenti di riconoscenza per l'attitudine
dell'Italia verso di noi durante il Congresso di Berlino, e nell'at-
tuale divergenza è ancora sul concorso dell'Italia, a lato delle altre
potenze, che noi abbiamo potuto fare assegnamento.
*g Alla seduta di apertura dell'Accademia rumena a Bukarest

il presidente Giacomo Negrazzi ha parlato dell'entusiastica acco-
glienza fatta dall'Italia al Principe Carlo. È stato inviato a S. M.
il Re d'Italia il telegramma seguente:
« L'Accademia rumena, profondamente commossa dall'accoglienza,

grandiosa fatta al Principe Carlo da Vostra Maestá e dai cittadini
della città eterna, apprezzando l'alto senso delle parole dirette al

nostro Principe ed al popolo rumeno, ricorda con piacere la visita
di Vostra Maestà del 17 marzo 1890 ed esprime profonda ricono-
scenza a Vostra Maestà, che è flera di contare da 21 anni alla
testa dei suoi membri onorari ».
Bucarest, 16. - 11 giornale conservatore dissidente l'Epoca scrive

che da Roma viene un raggio di sole. Mentre la diplomazia italiana
ci difese energicamente e con vera amicizia a Pietroburgo, il po-
polo italiano ci dimostra un sincero affetto, che è diviso da tutti i
rumem.
Richiamati in termini entusiastici i Vincoli di sangue che uni-

scono i due paesi, l'articolo esprime profonda riconoscenza per la
splendida accoglienza fatta al principe Carlo, che lusinga e rallegra
i rumeni e rialza il prestigio della patria loro. L'importanza della
visita supera i limiti ristretti della intimità sentimentale. Essa la-
scerà non solo lieti ricordi, ma anche basi politiche di grande va-
lore. I rapporti economici e politici italo-rumeni diverranno sempre
più intimi.
Il giornale conclude riportando l'articolo della Tribuna in occa-

sione dell'arrivo del principe Carlo e si associa ad esso.

Nello Universul, 11 noto filoitaliano generale Stoika, dopo ricor-
date le accoglienze fatte a Roma al Principe Carlo, propone l'invio
nelle scuole italiane di numerosi giovani rumeni per ritemprarvisi
alle sorgenti della latinità, come già avvenne durante il dominio
fanariota.
Rammenta Pappoggio sempre dato dall'Italia alla Romania e il

dovere di questa di mostrarsi riconoscente.
Constata la necessità di stringere i rapporti commerciali italo-

rumeni e di chiedere l'appoggio dell'Italia perché la Romania possa
contribuire alla costruzione della ferrovia dal Danubio all'Adriatico
che lo assicura diretto comunicazioni coll'Italia e uno sbocco nel
caso di chiusura dei Dardanelli.

Il giornale Minerva prende argomento dalle splendido accoglienze
latte al ministro Xenopol e al Principe Carlo per sostenere la ne-
cessità di sviluppare nel reciproco interesse gli scambi commer-
ciali italo-rumeni ed insiste anch'esso nel rilevare l'importanza
della ferrovia Danubio-Adriatico.

Bucarest, 16. --- L'Accademia rumena ha approvato all'unani-
mità l'invio al Re d'Italia, suo membro onorario da 24 anni, di un
telegramma di riconoscenza per le accoglienze fatte al Principe
Carlo.
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S. A. R. il principe Carlo di Rumania, ieri mattina,
accompagnato dal suo aiutante di campo e da tutto il
suo seguito, si recò alle Terme Diocleziane, per visi-
tare quel Museo nazionale e vi si trattenne circa
un'ora.
Poi si recò al Palatino, ove si trattenne fino alle

ore 10,30.
Nel pomeriggio, S. M. il Re e S. A. R. si recarono,

in automobile, a visitare gli scavi di Ostia, dove fu-
rono guida agli Augusti visitatori il prof. Vaglieri, di-
rettore, l'ispettore Calza ed altri applicati alla direzione
degli scavi.
Ultimata la visita, che durò circa due oro, S. M. il

Ile e S. A. il principe Carlo ripartirono, in automo-

bile, per Castelporziano.
4*, La scorsa notte, alle 0,05, S. A. R. partì alla volta

di Firenze.
Il principe fu accompagnato alla stazione di Termini

da S. M.il Re, in carrozza chiusa; in altre carrozze di

Corte avevano preso posto il generale Brusati, il duca
Borea d'Olmo, prefetto di palazzo, il generale Perti-
cari, il duca Lante, il maggiore Guerrieri, il conte di
Sant'Elia e il generale Asinari.
Alla stazione sitrovavano i componentilaLegazione

rumena.

Il principe Carlo, dopo aver salutato i presenti, ab-
bracciò e baciò, con grande effusione, due volte S. M. il
Re e quindi salì in treno, rimanendo allo sportello fino
a che il treno non si mosse.

Nella diplomazia. - Si telegrafa da Londra, 15, che il co-

mandante William Bayle è stato nominato addetto navale all' am-

basciata inglese a Roma.

Per II scruizio telefonico. - In una sala del Ministero

delle poste e telegrafi si sono riuniti ieri i vari membri del nuovo

Consiglio superiore dei telefoni per l'adunanza di prima costitu-

stone.
L'adunanza fu aperta dallo stesso ministro delle poste, on. Calis-

sano, il quale, immettendo il nuovo corpo consultivo nelle impor-
tanti funzioni che la recente legge gli ha assegnato, pronunciò un

importante discorso, denso di idee e di opportuni propositi.
S. E. dopo aver salutato i convenuti e accennato all'opera che il

Consiglio dovrà svolgere, si diffuse specialmente sulla legge per la
sistemazione e l'ampliamento delle reti interufbano, e sulle molte-

plici attribuzioni del nuovo Consiglio.
Al discorso di S. E. Calissano rispose brevemente in nome dei

lico italiano. La vasta ed elegante sala era gremita di congre:sisti
e di invitati.

11 comm. Pietre Solaro rappresentava il ministro delle poste on.

Calissano e l'assessore Raimondi rappresentava il sindaco di Roma,
Ernesto Nathan; il prefetto senatore Annaratone invio una lettera

di adesione scusando la propria assenza. Il sottosegretario di Stato
alle poste, on. Battaglieri, mando un telegramma di adesione, beneau-

gurando ai lavori dol Congresso.
Pronunziarono discorsi di circostanza il cav. Diena, l'assessore

Raimondi e il comm. Solaro.

Dopo aver proposto, tra le acclamazioni dell'assemblea, l'invio di

telegrammi di omaggio alle LL MM. il Re e la Regina d' Italia ed

a S. M. il Re d'Inghilterra, augusti patt'oni e meegnati della filate-
lica, il cav. Diena indicó ed i congressisti acelamarono i nomi dei

componenti l'ufficio di presidenza del Congresso che rimase cosi co-

stituito: presidente, l'ing. Leopoldo Rivolta, presidente delf.asocieth
filatelica lombarda; vice presidente, il comm. Armelisasso e .il dott.

Chiesa; segretario il cay. Romolo Mezzadri; vice segretari 11 prof.
Palmieri ed il sig. Spingardi.
Oggi il Congresso inizio i suoi lavori, che saranno chiusi domani.

II comm. Giacomo Boni. - Il Consiglio dell'UniversityCol-

lege, di Londra, ha invitato il prof. Giacomo Boni a tener colà le-

zioni, recandosi egli in Inghilterra a studiare i disegni farnesiani

di Windsor et Eton, derivati da quelli di Vienna e dell'archivio di

Parma.
Fu pure invitato dal presidente sir Archibald Geikie, geologo in-

signe, a tenere un discorso alla Società reale di Londra.

Fondazione Carnegie per atti di croismo. - Il Mi-
nistero dell'interno comunica che il Consiglio di amministrazione

della Fondazione Carnegie por gli atti di eroismo - in seguito allo

diflicoltà che s'incontrano nell'accertamento degli atti stessi e delle
circostanze nelle quali essi si sono svolti, dopo trascorso un certo

periodo di tempo - ha testo adottato la massima che nessun prov-

vedimento possa prendersi su domande e proposte per conferire

premi, dopo trascorsi sei mesi dalla data del giorno in cui l'atto di

eroismo venne compiuto.
Cortesic internazionali. - Il ministro dell'interno di

Grecia ha proposto a quello degli esteri di presentare alla firma

Reale un decreto per conferire decorazioni ai membri della mis-

sione della gendarmeria italiana per lo zelo e por 11 successo con

cui hanno adempiuto il compito loro affidato.

L'Esposizione degli " sports ,,.
- Favorita da un boI

tempo ieri, a Vercelli, è riuscita splendidamente l'inauguraziono
solenne dell'Esposizione nazionale degli sports.
La città era imbandierata e festante.

Alle 9,8 col trono di Milano giunse S. E. il sottosegretario di
Stato Pavia in rappresentanza del Governo.

Erano ad attenderlo alla stazione il prosindaco Borgogna, il com-
mendator Bacolla, presidente del Comitato generale dell'Esposizione,
l'on. Bozino, presidente del Comitato esecutivo, gli on. Abbiate o

Montù e altre autorità.
L'on. Pavia si recò subito in casa dell'on. Abbiate e poco prima

delle 10 all'Esposizione.
Nell'interno del recinto era una folla numerosissima di autorità,

invitati ed eleganti signore.

consigliori il presidente, on. De Vito, ringraziando il ministro de11e Tra lo autorità erano il prefetto della provincia comm. Zoccoletti

benevolo parole e assicurando che il Consiglio avrebbe sempre te- e il sotto prefetto comm. Horagno, il prosindaco Borgogna, gli on.

nuto presente nell'esplicazione delle sue funzioni consultive l'alto Marco Pozzo e Montù, il comm. Bacolla, l'avv. Bozino e il coman-

fine per il quale il nuovo organo era stato costituito e che tutti dante la divisione militare di Novara generale Nasalli-Rocca.

avrebbero serbato il ricordo degli incitamenti del ministro per Alle 10 precise arrivo in automobile S. A. R. il conte di Torino.

trarne argomento di più diligente lavoro nell'interesse dell'Ammi- Un plocone del 53° fanteria che prestava servizio d'onore presentò
nistrazione, le armi mentre la musica intuonava la marcia reale.

Ritiratosi il ministro, il Consiglio delibero sull' ordinamento dei Prestava pure servizio la banda municipale.

propri lavori, rinviando la seduta ad altro giorno. S. A. R., ricevuto da S. E. Pavia e dalle autorità, prese posto nel

II Congresso illatelico. - Ieri, come venne annunziato, si palco eretto appositamente nel grande viale centrale. Subito ven.

A inaugurato nel ridotto del teatro Argentina il IV congresso filate- nero pronunciati i discorsi.
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Parlarono prima il prosindaco Borgogna portando 11 saluto della

città, e Pavv. Bazino pel comitato esecutivo.
Influe l'on. Pavia pronunciò il discorso inaugurale vivamente e

calorosamente applaudito. S. A. R. il conte di Torino, l'on. Pavia e

lo autorità fecero poi un giro per le gallerie, dopo di che il Comi-
tuto offri un rinfresco nell'antisala della palestra ginnastica.
S. A. R. il conte di Torino ripartì in automobile per Milano, os-

sequiato dall'onorevole sottosegretario di Stato per il tesoro, dai
deputati e dalle autorità.
Seguì una colazione offerta in onore di S. E. Pavia.
Vi furono parecchi brindisi ai quali rispose vivamente applaudito

S. E. Pavia.

Alle 16.40 S. E. Pavia riparti alla volta di Milano.
Congresso Lindustriale. - Ieri, a Prato, venne solen'ae-

mente inaugurato il Congresso nazionale delle industrie tes it.
Erano presenti il comm. Lodovico d'Aragona, della Lirezione ge-

nerale del lavoro, il dottor Marchetti, segretario della Camera del
lavoro di Milano, Anzi, per la federazione dilo cooperative di Fi-
renze, Del Buono, della Camera del lav'aro di Firenze, Linda Mal-
nati, per le donne socialiste italiaie, Carlotta Clerici, Thas Skaw
segretario della Federazione lessile internazionale di Londra, Ca-
sani, dell'Umanitaria di Milano.
Sono presenti anche 1 rappresentanti di Como, Monzo, Milano,

Biella, Leoco, Valleytrana e Valletessera nel Biellese, Salerno, Mon-
tevarchi, Livor30 e Vajano.

11 sindaco tingraziò i convenuti a nome della cittadinanza pra-
tese e dell'Amministrazione municipale.Poi parlarono Focesi pSrla
Camera del lavoro, Papi, Thas Skaw, Trovini, D'Aragona, la mae-
stra Liv la Maluati per le donne socialiste, Marchetti per la Cameradel la'voro di Milano, Del Buono ed in ultimo il ignor Galli, segre-
tarit della federazione delle arti tessili di MSano.
Si passo quindi alla nomina delle cariAne e si sospese poi la se-

duta perchè i congressisti si recasse20 al Municipio ad assistere al
vermouth ofTetto in loro onore,
Nella seduta pomeridian4 91 iniziarono i lavori del congresso.
Esposizione d'arte femminile. - In questi giorni ha ul-

tinaat à i suoi lavori 14 Giuria di accettazione della Ila Espo-
siziorie internazionale femminileidi belle arti che sta per inaugurarsi
a Torino.
La sezione aliana conterth dua mostre individuali,unadiEmma

Ciardi, che espone 53 op re o una di Evangelina Alciati che ne

espona 1ma ventina. In totale 113 opere.
Nefla categoria arte applicata concorrono quasi tutto le maggiori

istituzioni fernminili, come le industrie femminili di Itoma, la scuola
Ardenza di Livorno, l'Ars Antiqua di Perugia, la scuola di Vespo-
late, l'Ossola domestica, l'Ars Pedemontana.
ln nobile rivalità di supremazia le maggiori nazioni d'Europa

hanno mandato all'Esposizione a Torino la scelta più completa della
loro arte muliebre, e cioè Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Ger-
mania, Anstria -Ungheria.
Una sala speciale dell'Esposizione accoglie le opero delle artiste

straniere che non fanno parte delle sezioni ufficiali fra cui sono

lavori d'artiste rumene, greehe, norvegesi, spagnuole, ecc.
L'Esposizione si aprirà il 20 maggio nel palazzo stabile del Va-

lentino messo a disposizione dal municipio di Torino che o uno dei
patrocinatori di questo grande convegno internazionale d'arto e di

femminilità.

Munilleensa geniale. - Il signor Andrea Gallino, ricco pos-
sidente ligure che soggiorna a Roma, recentemente aveva clargito
al comune di Mignanego, suo paese nativo, L. 30.000 mediante uno

cbeque inviato a quel sindaco.
Nell'annunziare il munifico dono il giornale Il Ca;¶«ro pubblico

L. 60.000.
Informato dell'accaduto il signor Gallino, anzichè permettere la

rettifica, inviò al sindaco di Mignanego altre 30.000 lire.
NcIlc riviste. - La pregiata rivista internazionale illustrata

La fo/09rafia artistica ha pubblicato il suo numero del decorso

aprile. 11 breve ritardo è compensato largamente dalla sempre
maggiore accuratezza sia nella parte del testo che in quella delle
illustrazioni. A rendere viepiù riccamente completo il numero dalla
elegante copertina, sta una tavola fuori testo rappresentante un
ritratto muliebre di Reutlinger, su clichè di Malvaux, di Bruxelles.
Marina mercantile. - Il Duca di Genova, della Veloce, ha

proseguito da Rio de Janeiro per Genova. - L'Alberto Treves,
della Società veneziana, è partito da Lisbona per New York. -
Il Veniero, id., ó givato a Norfolk. - Il Ravenna, della Società
Italia, ha prose21to da Gibilterra per Santos e Buenos Aires. --
Il San Po,So, id., à partito da Rio de Janeiro per Santos. - L'Um-

bed.s I, della N. G. I., è partito da Dacar per Montevideo e Buenos

Aires. - 11 Re Vittorio, id., è partito da Dacar per Barcellona e

Genova.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 15. - Il ministro degli esteri conte Berehtold ha fatto
stamane una visita al segretario di Stato per gli affari esteri to-
desco, You Jagow.
C.OSTANTINOPOLI, 15. - 11 patriarcato armeno comunica un di-

Spaccio da Bitlis, il quale annuncia che gli armeni del villaggio di

Dadiz, spaventati dalle incursioni del bandito curdo Said Ali, si sono
rifugiati a Biths.
Gli abitanti dei villaggi armeni del distretto di Deruni, saccheg-

giato dai Curdi, vogliono emigrare; ma il vescovo armeno lo Vieta
loro. Egli chiede che le bande curde siano punite.
VIENNA, 15. - 11 corrispondente speciale del Neues Wiener Ta-

geblait telegrafa da Scutari che iersera la città era completamente
tranquilla.
Essa è stata divisa in emque zone m oiascuna delle quali circola

una pattuglia.
VIENNA, 15, - I giornali hanno da fonte bene informata che il

Consiglio dei ministri che ha avuto luogo ieri non potò decidere
l'invio in congedo dei riservisti perchè la situazione estera non è
ancora chiarita.
Vi sono ancora importanti questioni pendenti; come per esempio

la delimitazione dei confini meridionali dell'Albania e la compila-
zione dello statuto di quello Stato, nonchè i rapporti degli Stati
balcanici fra di loro, che impongono alla monarchia il dovere di

liroteggere le sue frontiero.
VlENNA, 15. - 11 segretario di Stato germanico per gli affari esteri

von Jagow, che ó venuto a Vienna ieri, ha, come ò noto, intrapreso
il suo viaggio in prima linea per presentarsi, in occasione della
sua assunzione al nuovo uffleio, all'Imperatore Francesco Giuseppe.
Nello stesso tempo al sottosegretario di Stato von Jagow si ò of.

forta l'accasione di prendere contatto col ministro degli esteri au-
stro-ungarico conte Berchtold.
Nei colloqui che ebbero luogo fra i due uomini di Stato furono

naturalmente, in conformità ai trattati di alleanza fra i due Stati,
discusse in modo dettagliato, tutte le questioni attuali.

11 segrotario di Stato von Jagow ripartira domani per Berlino.
PARIGI, 15. - Camera dei deputali.- L'aula e lo tribuno sono

gremite.

Durafour, socialista unificato, chiede d'interpellare il Governo sul
mantenimento sotto le armi della classe che dovrebbe essere con-

gedata.
L'ex-ministro Augagneur, socialista indipendente, domanda che

l'interpellanza venga discussa in occasione della relazione Paté,
che avrà luogo tra qualche giorno.

11 ministro Barthou sale allora alla tribuna e, fra un profondo
silenzio, legge la seguento dichiarazione del Governo :

Dalla fine del mose di marzo, egli dico, il Governo aVova annun,
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ciato Á ÈËsoluzione, pur persistendo nel compimento di un do.
Verd etluttabile., (Benissimo al centro).
La legge del 1905, aggiunge 11 presidente del Consiglio, ha lasciat

iLgoverav arbitro nell'apprezzare tutta la rosponsabilità derivante
daHo circostanze e l'opportunità della sua dooisione.
ßi può afermare che le circostanze fin da oggi irr iducibili non

saranno divenute meno urgenti nel mese di ottobre. (Applausi su

vari banchi).
Harthou continua: La difesa nazionale impone al Governo l'ap-

plicazione dell'art. 33 della legge del 1905 e gli impone anche d
render note le sue decisioni molto tempo prima, affinchè esse pos-
sano essere attuate.
E necessario di prendere fino da ora le misure necessarie por,

l'arrivo del nuovo contingente, acquisto di cavalli, costruzione di
baraccamenti ecc.

Iliniziativa del Governo non ha altri motivi che quelli di prepa,
rare in tempo utile la quantità del materiale corrispondente alla
quantità degli uomini,
E Governo assuine tutta la responsabilità di questa iniziativa; essa

ger9 non colpisce in nessun modo le prerogative della Camera. Que-
stannayoltapropostole il proltingamento del servizio,conservaogni
larghezp e ogni liberth p:r discuterlo e votarlo,
11 peqsilentg del consiglio Barthou pronegue i
urogo risolte questioni che Bembravano avere particolari gravita.

Ogni giorno ha la sua pena, ogni giorno risolve una questione.
Ma bispgnerebbe farsi singolari illusioni por supporre che tutte le
diilleoltà siano eliminate e per supporre ehe tion testi aldun pro-
blema da risolvero e che nessuno di Questi problemi sia tale, non
dirgda) turbare, ma da scuotere la pace europea. Ed allora si pone
11 problema: Le legge del 1903 fu oggetto di numerose critiche-
Si deve tener conto della esperienza fatta i Si troverebbe qui
qualcuno the potesse dire che il servizio biennale dette per le

.armi 'montate tutte le conseguenze che si potevano attendersi?
(flumori dall'estrema sinistra e da parte della sinistra).
Barthou continua: La legge del 1905, quali che siano stato lo in-

tenzioni patriottiche dei suoi autori, non ha determinato conse-

guenze spiacevoli al momento in cui la classe congedata lasciava le
armit Oli stessi avversari del servizio triennale...., (Interruzionial-
liestrop sinistra coprono la voce del ministro ed impediscono di
udito la fine della frase).
Barthou reclama la libertà di parlare.
Jaurbs risponde nel tumulto. Ma il leader socialista.6 oggetto di

urla da parte,della destra.

Loroy ßeaulieu grida a Jaurès: Parlata in tedesco! Ciò ó il so-

gnale di un tumulto, ancora più grande.
I socialisti lanciano invettive contro Leroy B'eaulieu che risponde

loro:
Influe il rumore si calma o Barthou può farsi udire nuova-

mente.
11 Þaragone tra gli efTettivi degli escruiti tedeseo e francese (dice

Barthou) accusa una differenza di 180.000 uomini (Rumori all'estrema
sinidra, - Grida: 11 Marocco!).
Barthou' continua: Questa cifra fu -contestata, essa fu effetto

di una smentita prudente ed atteauata; ma una smentita non é

una prova.
Non entrerò in particolari; ma affermo che i documenti uffleiali

dei due paesi non permettono alcuna contestazione.

Jaurés sale alla tribuna. Egli condanna le deliberazioni del Go-

Verno e protesta vivamente contro il mantenimento della classe

sotto le armi. Il leader socialista si duole del pari della misura

presa per il mantonimento della classe prima della discussiono da

parte della Camera del progetto proposto sul servizio triennale.

E chiama tale decisione una via traversa anticostituzionale. Jau-

rés discute a fondo la questione dell'art. 33. Combatte gli argomenti

esposti dal presidente del Consiglio.
Jaurés attacca direttamente Barthou.per questa decisione.

(Barthou risponde dicendo che l'aumento degli oneri mihtari in

un paese vicino metterebbe la Francia al mese di ottobro in uno
stato di inferiorità che nessun Governo potrebbe accettare.

Jaurés afferma che non si deve);4p,orra questo sacrificio ai gip-
vani di Francia senza avere esaminato lungamente e completamente
la questione.
Viene data lettura di un ordine del giorno di Breton che dice:
« La Camera, decisa a consentire tutti i sacrifici.necessari,alls

difesa nazionale, ma anche a risparmiare al paese oneriinutili, passa
all ordine del giorno »,
Viene domandata la precedenza per quest'ordine del giorno, ma

Bythou dichiara che egli la respinge ponendovi la questione di
fiducia.
La precedenza a favore dell'ordine del giorno Breton reëpinta

con 315 voti contro 241 (Applausi al Centro e su diversi banchi di
sinistra, a questi applausi si uniscono quelli dell'Estrema, Sinistra o

di vari banchi di Sinistra che si dimostrano soddisfatti della cifra

della,minoranza),
11 presidente della Camera Deschanel dà lettura di un ordine del

giorno Verlot, accettato dal Governo e così concepito :

« La Camera approvando le dichiarazioni del Governo e respin-
gendo ogni aggiunta, passa all'ordine tiel giorno ».

Quest'ordine del giorno è approvato con 328 voti contro 155.

YlËNNA, 15. --- È stato tolto lo stato eccezionale nella Bosnia e

nell'Erzegovina.
VlllNNA, 15. -- Camera dei deputati. - Si riprendono i lavori.

Al principio della seduta, il presidente dott. Sylvester commemora

con calde parole il defunto Re di Grecia.

Sono presentate parecchie interpellanze al Governo, colle quali,
tenuto conto della situazione estera, si chiede il congedo dei riser-
visti.
VIENNA, 15. - Camera dei deputati. - 11 deputato Kramars

(giovane c2eoo) presenta una interpellanza circa la politica estera

della Monarchia; dice che le notizie dei giornali su di un accordo

coll'Italia riguardante la divisione della sfera d'azione nell'Albania
tra l'Italia e l'Austria-Ungheria, secondo il quale la sfera d'azione

dell'Italia comprenderebbe Vallona, debbono provocare serie consi-

derazioni e serie preoccupazioni per l'avvenire, in chiunque tiene
al mantenimento della potenza della Ecparchia, basata sulla libertà
delPAdriatico.
Kramarz invita 11 Governo a comunicare allá Ûamera su quali

basi sarebbe fondata una cooperazione eventuale coll'iblia.
Alla fine della seduta í tedeschi nazionali presentano tre inter-

pellanzo in cui si accenna alla distinzione conferita al direttore

del Pressbureau del Ministero degli esteri criticandone il lavoro.
11 deputato Biankini presenta una interpellanza nella quale la-

menta le condizioni della Dalmazia, che soffre sotto una celata dit-

tatura militare. In un suo discorso l'oratore elogia l'attitudine del

Re del Montenegro nella questione di Scutari a cui tutta l'Europa
deve la pace (Vivi applausi da parte dei croati e degli czechi radi-
cali. Risa e rumori sugli altri banchi).
L'oratore é invitato ripetutamente dal presidente a limitarsi alla

interpellanza e gli viene infine tolta la parola.
VIENNA, 15. - Alla colazione offerta oggi in onore del segretario

di Stato tedesco per gli esteri von Jagow parteciparono anche 11

principe Guglielmo d' Hohenzollern, l'ambasciatore d' Italia duca
Avarna e il ministro di Rumania.
Questa sera l'Imperatore ha offerto a Schoenbrumt un grande

banchetto a cui parteciparono il principe Guglielmo di Hohenzollern,
il segretario di Stato tedesco per gli esteri von Jagow, l'ambascia-
tore di Germania von Tschirschi con il personale dell'Ambasciata,
il ministro degli esteri Berchtold e i ministri comuni, il presidente
del Consiglio conte Stürokt e tutti gli alti dignitari della Corte.
Prima del pranzo l'Imperatore ricevette in udienza particolare 11

principe Guglielmo di Hohenzollern.
PARIGI, 16. - La minoranza di 155 membri della Camera deide.

putati, che ha votato contro l'ordine del giorno Verlon, comprende
72 socialisti unificati, 19 socialisti indipendenti, 64 radicali e radi-
cali socialisti.
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Si sono astenuti a socialista unificato, 2 socialisti indipendenti,92
radicali e radica'à socialisti.
COSTANTINO.POLI, 16. - Si afferma che il marchese Pallavicini,

ambasciatora d'Austria-Ungheria, abbia comunicato alla Porta che
las Bulgaria consente al rimpatrio delle truppe turche d'Albania, a
condizione the esse vengano condotte in Siria.
Si ritiene che la Porta accetterà questa condizione, perchè essa

aveva già stabilito di inviare le truppe dell'esercito attivo, che non
hant.o ancora terminato il servizio, a Beyrut, a causa dell'agita-
zimae che regna colà.

LONDRA, 16. - Una informazione comunicata ai giornali dice
che sarà fLrmata fra qualche giorno la Convenzione tra la Gran
Bretagna e la Turchia, per risolvere la questione della ferrovia
Bagdad-Koweit, della frontiera turco-persiana e delle altre que-
stioal penùenti fra i due Governi.
COPENAGHEN, 16. - Il Congresso internazionale di diritto ma-

rittimo ha continuato oggi a trattare la questione della prepara-
zione del Codice internazionale dei noli.
Durante la discussione si manifestarono tali dissensi che non si

vatò alcuna deliberazione, ma la questione venne rinviata ad una

Commisslor2e speciale.
Circa la questione della ratifica della dichiarazione di Londra una

Comm.issione ha presentato una deliberazione nella quale la ratiflea
della dichiarazione è indicata desiderabile poichè la dichiarazione
Ta.ppresenta un progresso importante e per il commercio neutro e

per i belligeranti.
La deliberazione, sulla quale non si chiedeva un voto formale, &

stataaecettata senza protesta dalla conferenza.
LONDRA, 16. - Secondo i giornali il soggiorno, dei sovrani inglesi

a Berlino in occasione del matrimonio della principessa Vittoria
Luisa si prolungherà qualche tempo.
I sovrani lascioranno Londra lunedi e resteranno assenti nove o

dieci giorni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

15 maggio 1913.

L'altezza della stazione è di metri. . . . . .
50.60

Il barometro a 0°, in millimotri e al mare . . 763.2

Termometro centigrado al nord . . , , . . .
23.0

Tensione del vapore, in mm.
. . , , . . . .

8.68

Umidità relativa, in centesimi . .
. . . . . ,

42

Vento, direzione . , , , . . . . . . . . . . .
NE

Velocithinkm................ 4

Stato del cielo.
, , , . . , , . . . . . . . . cop. velato

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

24.1

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . N.6

Pioggiatamm................ -
15 maggio 1913.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Gran Bretagna, minima
di 754 sul golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: barametro poco salito sulle Puglie, quasi

stazionario altrove; temperatura in aumento; pioggeinPiemonte e

Liguria.
Barometro minimo a 760 in Sardegna, livellato altrove intorno a

761 e 765.

Probabilità : venti orientali, moderati e qua e là. forti sul Tirreno,
molerati altrove; cielo prevalentemente nuvoloso; Tirrenomosso o
alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORI O
dell'afficio centrale di meteorologia og foodinamica

Itoma, là ÏD;gio 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del e i e I o delm a re massima i mintm.

ore 7 ore 7 neue a ore

Potto Maul'ltio ... doper 0 mosso 19 -8 18 0

Sanremo ......"' coþeff0 calmo 20 8 15 0
Genova........"' coperto calmo 2l 8 14 0
Spezia...........' to .... 14 0 8 6

eo . cco eerr 17 3 11 4

Alessafidfià...''''
o end - 22 3 10 8

Novara
.. ........

U
Ig i 10 2

Domodossola...... p'e 22 8 11 0

Sondrio•·•••••••••
espegg 20 0 13 0

B gamo ......... ooperto - B 4 12 4

Verona serene - 22 6 2

Belluno 44 ooperto - 19 9 10 3

Udine 1|, ooperto - 22 0 11 3
Trevis sereno ..... 21 7 10 2

Vicenza sereno - 21 5 12 0

Venezia., */4 coperto enlmo 20 4 14 l

Padova........... If, coperto - 21 0 11 8

Rovigo ........ .. 1/4 coperto - 22 5 11 9
Piacenza ......... caperto - 21 6 13 0

Parma
...........

coperto - 22 5 12 8

Reggio Emilia .... 'It coperto - 21 4 13 2

Modena .......... coperto - 21 2 12 5
Ferrara

.......... 3/4 coperto - 21 1 12 2

Bologna ......... coperto - 20 5 14 2
Ravenna ......... - - -

Forli
............. 1/4 coperto 19 8 9 2

Pesaro
...........

sereno calmo 19 5 10 0
Ancona........... sereno calmo 19 8 13 4
Urbino ........... sereno - 18 0 11 2
Macerata

........ 1/4 coperto - 20 9 12 0
Ascoli Piceno..... sereno - 2l 2 12 0

Perugia .......... sereao - 19 0 12 0
Camerino......... sereno - 18 5 10 0
Lucca............. */4 coperto - 24 4 12 0
Pisa.............. nebbioso - 24 0 11 2
Livorno........... coperto legg.mosso 23 8 14 0
Firenze........... sereno 26 0 12 7
Arezzo

........... */4 coperto 22 0 13 6
Siena ............ 1/4 coperto 2l l 13 2
Grosseto.......... ti, aoperto - 24 2 10 0
Roma

............ */4 coperta 22 6 12 6
Teramo .......... sereno 22 5 9 7
Cnieti

............
sereno 18 8 10 8

Aquila ........... 1/4 coperto 20 6 8 6
Agnone .......... sereno 18 2 8 8
Foggia .... ...... sereno - 23 0 10 0
Mari.............. esteno calmo 18 8 10 6
Lecce

............ 1/4 esperto 21 8 12 9
Caserta .......... If, coperto 24 4 14 8
Napoli ........... seene n!mo 22 7 13 8
Benevento........ sereno 24 6 8 5

no.......... sereno 20 8 0 8
. ...,... amono 24 0 12 0
........ 402246 10 8 7 8
....... sereno 22 5 9 5

oo
. ........

sereno 18 0 7 8

pam ......... 1|,. coperto ·½e 22 2 13 5
P vmo

.. ...... nebbioso calmo 21 2 11 5
Porto Empedocle.. sercao mosso 20 3 12 4
Cultanissetta ..... serano

- 21 0 13 6
Messina .......... sereno mosso 20 5 14 2
Catama .......... sereno «a me 20 3 14 5

Caghari .......... /4 coperto mosso 25 0 11 0
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